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COMMISSIONI 2a e 8a RIUNITE 
(2a - Giustizia) 

(8a - Lavori pubblici, comunicazioni) 

MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1984 

Presidenza del Vice Presidente 
della 2? Commissione 

GOZZINI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia BausL 

La seduta inizia alle ore 12. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche ed integrazioni alla legge 27 luglio 
1978, n. 392, concernente la disciplina transito­
ria delle locazioni di immobili ad uso diverso 
dall'abitazione» (77), d'iniziativa dei senatori 
Barsacchi ed altri 

«Modifiche ed integrazioni alla legge 27 luglio 
1978, n. 392, concernente disciplina delle loca­
zioni di immobili urbani» (105), d'iniziativa dei 
senatori Visconti ed altri 

«Modifiche ed integrazioni alla legge 27 luglio 
1978, n. 392, concernente disciplina delle loca 
adoni di immobili urbani» (479) 

«Norme correttive ed integrative dell'articolo 24 
della legge 27 luglio 1978, n. 392 » (537) 

«Modifiche ed integrazioni al titolo II della legge 
27 luglio 1978, n. 392, concernente la disciplina 
transitoria delle locazioni di immobili adibiti 
ad uso diverso da quello di abitazione» (559), 
d'iniziativa dei senatori Aliverti ed altri 

«Modifiche ed integrazioni alla legge 27 luglio 
1978, n. 392, recante disciplina delle locazioni 
di immobili urbani» (651), d'iniziativa dei se 
natori Gualtieri ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame (sospeso nella seduta 
del 7 giugno) con un dibattito di natura pro­
cedurale. 

Il senatore Lotti ricorda anzitutto il con­
tenuto dell'ultima discussione avvenuta in 

Assemblea sull'ordine dei lavori in rela­
zione ai provvedimenti sull'equo canone, 
sottolineando in particolare i termini ri­
stretti assegnati alle Commissioni riunite 
per riferire, le considerazioni in quell'occa­
sione svolte dal Presidente del Gruppo so­
cialista, volte a riconoscere l'urgenza di de­
cisioni rapide su questioni quali il blocco 
dell'indicizzazione degli affitti e le locazioni 
per usi diversi, nonché la posizione del Go­
verno il cui rappresentante non escluse un 
intervento urgente su tale problema. Sulla 
scorta di tali considerazioni propone quindi 
che, rispetto al complesso dei provvedimen­
ti venga disgiunto l'esame del disegno di 
legge n. 537, cui potrebbero connettersi ta­
lune proposte di emendamento concernenti 
le locazioni per usi diversi e la questione 
degli sfratti. 

Sulla proposta di disgiunzione prende 
quindi la parola il senatore Filetti, il quale, 
rilevato come il disegno di legge n. 479 non 
affronti il problema urgente dei contratti in 
scadenza, fa presente che la sua parte poli­
tica è intenzionata ad esaminare sollecita­
mente tale questione eventualmente anche 
con emendamenti al disegno di legge n. 537 
volti a concedere al giudice la facoltà di ope­
rare una graduazione dei rilasci; si dichiara 
invece nettamente contrario per motivi di 
costituzionalità ad una proroga sic et sim-
pliciter dei contratti in essere. 

Dopo che i senatori Ruffino e Padula si 
sono dichiarati contrari sulla proposta di 
disgiunzione ed invece favorevoli a prosegui­
re l'esame del complesso dei provvedimenti 
riguardanti l'equo canone nell'intento di 
giungere alla definizione di norme che riat­
tivino il mercato delle locazioni, il senatore 
Lotti fa presente che la sua proposta non 
è dettata da intenti dilatori ed il senatore 
Giustinelli rileva il pericolo di uno slitta­
mento oltre i termini concordati con le or­
ganizzazioni sindacali per le misure volte ad 
affrontare i problemi più urgenti qualora si 
intendesse proseguire nella definizione di 
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una riforma organica dell'equo canone, ri­
forma che la sua parte politica intende con­
correre ad elaborare anche se in tempi più 
congrui. 

Il sottosegretario Bausi fa quindi presen­
te che, pur nel rispetto delle decisioni del 
Parlamento circa l'ordine dei lavori, riter­
rebbe auspicabile un proseguimento dell'esa­
me in vista di un provvedimento organico, 
tale anche da non suscitare rilievi di costitu­
zionalità in ordine ai problemi delle proro­
ghe dei contratti e del blocco della indiciz­
zazione degli affitti. 

Si passa quindi alla votazione della pro­
posta del senatore Lotti. 

Dopo dichiarazioni di voto del senatore 
Filetti (il quale annuncia che il voto della 
sua parte politica sarà contrario alla propo­
sta del senatore Lotti, in quanto essa sottin­
tende un atteggiamento favorevole alla pro­
roga indiscriminata delle locazioni per usi 
diversi) e del senatore Garibaldi (il quale 
dichiara di astenersi), la proposta di disgiun­
zione, messa ai voti, è respinta. 

Riprende quindi l'esame degli articoli del 
disegno di legge n. 479. 

In sede di articolo 4, il senatore Giuisti-
nalli illustra un emendamento soppressivi 
dell'articolo, in quanto le disposizioni in 
esso contenute possono aprire la strada ad 
un aumento del costo di produzione e quindi 
del canone. Rilevata altresì la contradditto­
rietà della norma di cui al isecondo comma 
dell'articolo, fa presente ohe il Ministero dei 
lavori pubblici non ha fornito finora i chia­
rimenti relativi alla valutazione dei costi ef­
fettuata nella scorsa seduta dal senatore Spa­
no e lamenta in termini più generali l'assen­
za del Ministro dal dibattito e la comples­
siva scarsa attenzione con cui il Ministero se­
gue l'iter del provvedimento. 

Il senatore Fingitore illustra successiva­
mente un emendamento modificativo del se­
condo comma volto a ridurre in maniera più 
accentuata il costo base di produzione in oc­
casione di lavori riguardanti la sola unità 
immobiliare. 

Intervengono quindi, per esprimersi in 
senso contrario sugli emendamenti testé il­
lustrati, i senatori Biglia e Filetti, nonché 

il senatore Ruffino, il quale sottolinea l'im­
portanza della norma recata dall'articolo. 

Dopo che il relatore ed il sottosegretario 
Bausi si sono dichiarati contrari sugli emen­
damenti presentati, questi ultimi, posti ai 
voti, non sono approvati. 

È quindi approvato l'articolo 4 nel suo 
complesso. 

Si passa all'esame dell'articolo 5. 
Il senatore Giustkielli illustra un emen­

damento soppressivo dell'articolo, emenda­
mento che si giustifica con le stesse ragio­
ni (indicate in sede di articolo 4. 

Il senatore Fingitore presenta successiva­
mente un emendamento modificativo del 
primo comma con ili quale si intende con­
tenere ili possibile aumento idei canone nella 
misura del 10 per cento. 

Il senatore Filetti illustra quindi un emen­
damento modificativo ddl secondo comma 
volto a sopprimere la disposizione (secondo 
la quale l'atto scritto da cui risulta l'accor­
do tra proprietario e locatore abbia data 
certa e ciò in quanto tale obbligo non ha 
senso in una pattuizione che intercorre tra 
le parti. 

Dopo che ili rdlatore Radula e il sottose­
gretario Bausi si sono pronunciati in senso 
contrario agli emendamenti presentati dai 
senatori Giustimelili e Pingitore e si sono 
invece rimessi alle Commissioni per quanto 
riguarda l'emendamento illustrato dal se­
natore Filetti, si passa a l a votazione. 

Messi ai voti, sono quindi respinti gli 
emendamenti presentati dai senatori Giu-
stinelli e Pingitore ed è invece approvato 
l'emendamento presentato dal senatore Fi­
letti. 

Posto ai voti, è quindi approvato (l'artico­
lo 5 nel suo complesso. 

Prende quindi la parola il senatore Liber­
tini il quale sottolinea l'inutilità di un pro­
seguimento della discussione mentre è in 
corso ila Conferenza dei (Presidenti dei Grup­
pi parlamentari, ohe dovrà dare disposizio­
ni sull'ordine e sui tempi di esame dei prov­
vedimenti alH'ordine del giorno. Dopo che i 
senatori Padula e Vittorino Colombo (V.), 
lamentando la reiterazione da parte dell'op-
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posizione di atteggiamenti di fatto dilatori, 
hanno ricordato al senatore Libertini che in 
apertura di seduta la proposta di disgiun­
zione dell'esame del disegno di legge n. 537 
avanzata dalla sua parte politica è stata re­
spinta, il senatore Libertini propone ohe di 
tale decisione sia fatta pervenire conoscen­
za alla Conferenza dei Presidenti dei Grup­

pi alila quale è presente il presidente Vas­
salli per riferire sulla questione dei provve­
dimenti sull'equo canone. 

Il presidente Gozzini dà assicurazioni al 
riguardo ed il seguito dell'esame è quindi 
rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,10. 



Giunte e Commissioni - 175 — 6 — 27 Giugno 1984 

AFFARI COSTITUZIONALI ( la) 

MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1984 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

indi del Vice Presidente 
TARAMELLI 

La seduta inizia alle ore 16,10. 

IN SEDE REFERENTE 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — «Modifiche de­
gli articoli 83, 85, 90, 91, 96, 104 e 135 della Co­
stituzione» (40), d'iniziativa del senatore Ro-
mualdi 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — «Modificazioni 
agli articoli 96, 134 e 135 della Costituzione e 
agli articoli 12 e 15 della legge costituzionale 11 
marzo 1953, n. 1 » (42), d'iniziativa dei senatori 
Perna ed altri 

«Nuove norme sui procedimenti d'accusa», (98). 
d'iniziativa dei senatori Malagodi ed altri 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — «Modificazio­
ni degli articoli 90, 96 e 135 della Costituzione 
e nuove norme sui procedimenti e sui giudizi 
d'accusa costituzionali (443), d'iniziativa dei 
senatori Gualtieri ed altri 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — «Abrogazione 
dell'articolo 96, modifiche degli articoli 134 € 
135 della Costituzione e nuove norme in mate­
ria di procedimenti di accusa» (583), d'inizia­
tiva dei senatori Mancino ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — « Norme in ma­
ria di procedimenti per ì reati ministeriali e 
modifiche agli artìcoli 96, 134 e 135 della Co­
stituzione, abrogazione dell'articolo 14 e del se­
condo comma dell'articolo 15 della legge costi­
tuzionale 11 marzo 1953, n. 1, e modifiche agli 
articoli 12 e 13 della predetta legge » (752), d'ini­
ziativa dei senatori Jannedli ed altri 
(Esame e rinvio) 

Si riprende l'esame dei disegni di legge 
nn. 40, 42, 443 e 583, sospeso nella seduta 
del 1° giugno scorso. 

; Il relatore Gastelli, integrando Ile consi-
j derazioni precedentemente svolte, illustra il 
ì disegno di legge costituzionale in. 752, d'ini-
! Piativa di senatori del Gruppo socialista. 
! Egli sottolinea, in primo luogo, che detta 
I proposta demanda ad un'apposita Commis-
; sione del Senato il compito o di deliberare 
I l'archiviazione della notizia di reato, ove 
! essa appaia manifestamente infondata, o, 
! altrimenti, (di richiedere ad un apposito 
I « collegio degli istruttori » lo svolgimento 
I delle necessarie indagini. 
| Detto collegio, egli prosegue, si compone 
| di tre magistrati della Corte di cassazione, 
| di un magistrato del Consiglio di Stato e 
| di un magistrato della Corte dei conti, elet-
I ti dall'Assemblea del Senato all'inizio di 

ciascuna legislatura e si avvale dei poteri di 
I cui dispone l'autorità giudiziaria. Enitro il 
i termine stabilito, esso presenta alla Com-
| missione una relazione con le proprie con-
[ olusioni; in particolare, se ritiene che non 
j si debba procedere per la palese insussisten-
I za del fatto o della responsabilità, ne fa 

esplicita proposta. Ricevuta la (reflazione del 
| Collegio, la istituenda Commissione potrà 
| disporre un supplemento di indagini ovvero 
I deliberare l'archiviazione o (redigere la re-
j dazione per l'Assemblea. 

Messa poi in rilievo la portata della pre-
j vista attribuzione al Senato del potere di 
I rinviare a giudizio il Presidente del Consi-
| ^lio dei ministri per i reati commessi nel-
j l'esercizio delle loro funzioni, il relatore 
| Castelli si sofferma sull'articolo 5, analiz-
I zaindo i distinti esiti procedurali conseguen-
I ti all'avvenuta presentazione della relazione 
j per l'Assemblea (deliberazione di non do­

versi procedere; richiesta di ulteriori attivi­
tà istruttorie; rinvio a giudizio degli inqui-

! siti). 
Il giudizio sui reati ministeriali — sotto-

! linea il relatore — è demandato dall'artico-
ì lo 7 ad una sezione penale della Corte di 

cassazione. 
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Il relatore Castelli, concludendo la sua 
esposizione, esprime infine apprezzamento 
per la nota riassuntiva sui temi di fondo 
della riforma in esame predisposta dal pre­
sidente Bonifacio e messa a disposizione dei 
commissari. 

Il presidente Bonifacio, a questo punto, 
sottolinea l'urgenza di definire la materia, 
atteso che i disegni di legge in titolo sono 
compresi nel programma dei lavori del Se­
nato per i prossimi mesi. Mette quindi in ri­
lievo la necessità di una espressa pronunzia 
dei rappresentanti dei Gruppi, per quan, 
attiene specificamente l'organizzazione dei 
lavori della Commissione. 

Il relatore Castelli esprime il timore che 
un numero serrato di sedute della Commis­
sione non assicuri, di per sé, alcun effetto 
significativo per l'utile prosieguo dei lavori, 
in assenza di una adeguata assunzione di 
responsabilità da parte dei singoli Gruppi 
politici. 

Ha quindi la parola nel merito il senato­
re Jannelli. Sottolinea preliminarmente che, 
secondo il Gruppo socialista, sulla materia 
in oggetto incide la delicata problematica 
afferente ai reati contro la pubblica Ammi­
nistrazione, parte dei quali appaiono alquan­
to indeterminati, dando luogo così a valuta­
zioni ampiamente discrezionali da parte del­
la magistratura. 

Auspica quindi un coerente impegno delle 
Camere su dette questioni e sottolinea altre­
sì l'esigenza di procedere senza indugio alla 
riforma dei procedimenti d'accusa; l'oratore 
rileva poi che la delicatezza rivestita dall'ac­
certamento dei reati ministeriali postula una 
chiara affermazione del ruolo da riconosce­
re al Parlamento, asserendo che il rilievo 
costituzionale delle valutazioni demandate 
all'organo parlamentare non è sufficiente­
mente garantito da un meccanismo di tipo 
autorizzatorio. 

Soffermatosi poi sul contenuto della pro­
posta socialista, egli si riserva quindi di svol­
gere altri rilievi nell'ulteriore corso della 
discussione. 

Concorde sui rilievi svolti dal senatore 
Jannelli, relativamente ai reati contro la pub­

blica Amministrazione, si dichiara ili pre­
sidente Bonifacio. 

I Successivamente il senatore Maffioletti 
analizza la proposta del Gruppo socialista 

| per il cui impianto logico-formale e^li espri-
i me apprezzamento. Formula tuttavia forti 

riserve stille soluzioni di merito ivi prefigu­
rate, con riguardo alla composizione del col­
legio istruttorio e all'organo competente al 

| giudizio penale, sottolineando il rischio con­
nesso a formule organizzatorie che si disco-
stino eccessivamente dai princìpi informa­
tori dell'ordinamento vigente. 

Il senatore Murmura, nell'auspicare una 
| conclusione, in termini ragionevolmente 
i brevi, d&Witer dei provvedimenti, si pro­

nunzia affinchè la discussione generale si 
concluda entro la settimana prossima, pas-

j sando successivamente alla scelta del testo 
da assumere come base nel prosieguo dei 
lavori. 

Seguono precisazioni del presidente Bo­
nifacio, nonché dei senatori De Sabbata, 
Jannelli e Garibaldi (il quale dà conto del­
la ratio defila proposta socialista, auspican­
do su di essa un ampio confronto, senza 
irrigidimenti pregiudiziali). 

A questo punto, il Presidente fa presente 
che appare preliminare la definizione del­
le attribuzioni del Paiilamento in ordine al­
la posizione in stato di accusa del ministro, 
anche perchè la valutazione su detta que­
stione condiziona — egli osserva — il giu­
dizio complessivo sulla proposta dei sena­
tori del Gruppo repubblicano. 

Stante l'assenza del rappresentante di 
quest'ultima parte politica, egli sottolinea 
l'opportunità di un breve rinvio. 

Conviene la Commissione ed il seguito 
dell'esame è rinviato. 

« Conversione in legge del decreto-legge 15 giugno 
1984, n. 233, recante norme sull'impegno di lavo­
ratori idraulico-forestali nella regione Calabria » 
(805) 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Riferisce favorevolmente il relatore Mur­
mura. 

Seguono interventi dei senatori Taramel-
li (il quale annunzia il voto contrario del 
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Gruppo comunista) e Garibaldi, che si pro­
nunzia invece in senso favorevole. 

La Commissione, preso atto del parere fa­
vorevole della Commissione lavoro (compe­
tente per il merito), riconosce la sussistenza 
dei presupposti costituzionali, di cui all'ar­
ticolo 77, secondo comma, della Costituzio­
ne, dando mandato al senatore Murmura di 
riferire oralmente in tal senso all'Assemblea. 

« Conversione in legge del decreto-legge 19 giugno 
1984, n. 242, concernente interventi a favore del 
Fondo gestione istituti contrattuali lavoratori 
portuali» (808) 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Riferisce in senso favorevole il senatore 
Murmura. 

Dopo che il senatore Garibaldi ha annun­
ziato il voto favorevole del Gruppo sociali­
sta ed il senatore De Sabbata l'astensione di 

quello comunista, la Commissione, preso 
atto del parere favorevole espresso dalla 8a 

Commissione permanente, riconosce la sus­
sistenza dei presupposti costituzionali, dan­
do mandato al senatore Murmura di riferire 
oralmente all'Assemblea nei termini con­
venuti. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore De Sabbata sollecita la ripre­
sa dell'esame dei disegni di legge concernen­
ti l'istituzione di una Commissione per le 
pari opportunità fra uomo e donna (atti 
Senato nn. 37 e 135) nonché la discussione 
dei provvedimenti relativi a contributi in 
favore delle associazioni combattentistiche 
con particolare riguardo al disegno di leg :̂ 
n. 576. 

Prende atto il presidente Bonifacio. 

La seduta termina alle ore 18,50. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1984 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

Intervengono il ministro di grazia e giu­
stizia Martinazzoli e il sottosegretario di Sta-
to allo stesso dicastero Cioce. 

La seduta ha inizio alle ore 18,40. 

IN SEDE REDIGENTE 

«Nuove norme relative alla diminuzione dei ter­
mini di carcerazione cautelare e alla concessio­
ne della libertà provvisoria» (495), risultante 
dall'unificazione di un disegno di legge d'inizia­
tiva governativa e dei disegni di legge d'inizia­
tiva dei deputati Spagnoli ed altri, Negri An­
tonio, Trantino ed altri, Ronchi e Russo Fran­
co, Casini Carlo, Onorato ed altri, Bozzi, Feli-
setti ed altri, approvato dalla Camera dei de­
putati 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta di 
ieri, con la discussione dell'articolo 3. 

Dopo che il senatore Gallo ha proposto un 
emendamento modificativo dell'ultimo com­
ma, volto a non lasciare alcuna facoltà al 
giudice istruttore di ordinare la cattura del­
l'imputato scarcerato per decorrenza di ter­
mini, il senatore Martorelli propone una 
nuova formulazione dell'emendamento da lui 
presentato nella seduta precedente all'identi­
co comma, assorbendo in essa il testo di un 
successivo emendamento all'articolo 7: in 
base a tale formulazione il giudice istrutto­
re può ordinare la cattura dell'imputato' 
scarcerato per decorrenza di termini previ­
sti nella fase istruttoria quando procede per 
i delitti di cui agli articoli 416-bis e 630 del 
codice penale, all'articolo 75 della legge 22 

dicembre 1975, n. 685, nonché per i delitti 
commessi per finalità di terrorismo o di 
eversione dell'ordinamento costituzionale. 

Prende quindi la parola il senatore Bat­
tello il quale ripercorre brevemente le mo­
dificazioni della normativa in oggetto ve­
rificatesi fin dal 1974 anche sotto l'impul­
so delle decisioni della Corte costituziona­
le e rileva altresì l'opportunità di ancora­
re la facoltà di provvedere alla cattura del­
l'imputato scarcerato per decorrenza di ter­
mini da parte del giudice istruttore a fatti­
specie di reato gravi ed infamanti. 

Dopo che i senatori Gallo e Filetti han­
no prospettato l'opportunità idi sopprimere 
il riferimento ad ima legge speciale in sede 
di modifica del codice di procedura pena­
le, quest'ultimo si dichiara favorevole sul­
l'emendamento presentato dal senatore Mar-
torelli e quindi il relatore Lapenta ed il 
ministro Martinazzoli si dichiarano contrari 
sugli emendamenti presentati dal senatore 
Gallio e dal senatore Martorelli. 

Si passa alla votazione. 
Il senatore Martorelli dichiara la sua 

astensione sull'emendamento presentato dal 
senatore Gallo che, posto ai voti, è respin­
to. È invece approvato l'emendamento pre­
sentato dal senatore Martorelli ndl testo ri-
formulato. 

Su proposta del presidente Vassalli vie­
ne quindi accantonata la votazione dell'ar­
ticolo 3 così come modificato e di un suc­
cessivo emendamento del senatore Marto­
relli vdlto ad introdurre un articolo ag­
giuntivo da inserire dopo il terzo. 

Si passa alla discussione dell'articolo 4 
ddl testo predisposto dalla Sottocommis­
sione. 

In seguito ad una osservazione della se­
natrice Salvato — che fa presente la scar­
sa chiarezza delle disposizioni di cui ail se­
condo comma in relazione al termine del­
l'affidamento del minore ad un ufficio di 
servizio sociale — si apre un dibattito cui 
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intervengono il presidente Vassalli, il se­
natore Martorelli e la senatrice Salvato; do­
po che il senatore Ruffino ha prospettato 
l'opportunità di un prolungamento dei ter­
mini di custodia cautelare per i reati com­
messi dai minori rispetto a quanto propo­
sto nel testo della Sottooommissione, la se­
natrice Tedesco Tato esprime un avviso net­
tamente contrario (in considerazione degli 
effetti negativi sulla psicologia del minore 
recati anche dalla custodia cautelare) e la 
Commissione conviene quindi nell'accanto­
namento dell'articolo. 

Si passa quindi all'articolo 5 che, senza 
discussione, è posto ai voti ed approvato nel 
testo predisposto dalla Sottocommissione. 

Si dispone quindi l'accantonamento del­
l'articolo 3 precedentemente accantonato. 

Si passa quindi alla discussione dell'arti­
colo 7. 

Il senatore Gallo presenta un emendamen­
to nel testo predisposto dalla Sottocommis­
sione aggiuntivo di un comma, volto ad in­
trodurre l'obbligo della comunicazione al 
pubblico ministero e all'imputato dell'istan­
za con la quale il giudice istruttore chiede al 
tribunale competente il prolungamento dei 
termini previsti dall'articolo 272 del codice 
di procedura civile, come modificati dal pre­
sente provvedimento. 

Si passa quindi alla votazione. 
Posto ai voti, l'emendamento presentato 

dal senatore Gallo è approvato. 
Intervenendo per dichiarazione di voto sul­

l'articolo così modificato, il senatore Russo 
annuncia la sua astensione, ricordando come 
in una prima ipotesi la Sottocommissione 
aveva proposto un testo diverso, che inten­
deva evitare l'ingolfamento dei tribunali del­
la libertà con una notevole mole di lavoro in 
assenza per di più di termini entro i quali 
tale organo dovrebbe assolvere gli obblighi 
derivanti dall'articolo. Anche il presidente 
Vassalli annuncia la sua astensione sull'arti­
colo che, così come modificato, è posto ai 
voti ed approvato. 

Si passa quindi alla discussione dell'arti­
colo 8 nel testo predisposto dalla Sottocom­
missione. 

In seguito ad una osservazione del presi­
dente Vassalli — il quale fa presente che 

; dal combinato disposto degli articoli 8 e 27 
del testo in esame risulterebbe inibita la 

J facoltà di concedere la libertà provvisoria, 
\ per i reati di cui al primo comma dell'artico-
I lo in discussione all'imputato che presenta 
; uno stato di salute non compatibile con la 
; detenzione — si apre un dibattito cui inter-
; vengono i senatori Russo, Battello, Tedesco 

Tato nonché il ministro Martinazzoli il quale 
' ricorda come nel testo originario proposto 
, dal Governo vi era una disposizione che fa-
i ceva salva la suddetta facoltà. 
I II relatore Lapenta presenta quindi un 
; emendamento aggiuntivo di un comma se-
; condo il quale la libertà provvisoria, in con-
; siderazione di un grave stato di salute, può 
: essere concessa anche agli imputati per i 
; delitti di cui al primo comma. 
1 Si passa quindi alla votazione. 
| Posto ai voti, è approvato l'emendamento 
| presentato dal relatore. 
« Viene quindi messo ai voti ed approvato 
j l'articolo 8 così modificato. 
| Si passa all'articolo 9. 
| Il senatore Martorelli .illustra un emenda-
| mento volto ad aggiungere un comma per il 
j quale la libertà provvisoria può essere con-
| cessa, a chiusura della fase istruttoria, 
| quando l'ulteriore custodia risulti non pro-
I porzionata alla gravità del fatto e alla entità 
\ della sanzione ad esso conseguente, conside-
I rata anche la custodia cautelare già sofferta. 
1 Intervengono favorevolmente i senatori Fi-
| letti, Gallo e Salvato; si dichiarano contrari 
j all'emendamento proposto dal senatore Mar-
| torelli il senatore Russo, il relatore e il rap-
| presentante del Governo. 

Posto ai voti, l'emendamento risulta ac-
I colto. 
I Viene quindi approvato l'articolo 9 nel 
I testo emendato. 
| Si passa all'articolo 10. 
! Il senatore Martorelli dà ragione di un 
! emendamento volto ad accogliere nella so-
! stanza il testo trasmesso dalla Camera dei 
j deputati, riducendo tuttavia a quindici gior-
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ni il termine entro il quale il giudice è te­
nuto a interrogare l'imputato in stato di de­
tenzione; intervengono in senso favorevole 
i senatori Gallo e Battello. 

Il relatore Lapenta dichiara di rimettersi 
alla Commissione mentre il ministro Marti­
nazzoli si esprime in senso contrario. 

Posto ai voti l'emendamento risulta ap­
provato. 

Viene poi accolto l'articolo 10 nel testo 
emendato. 

Il seguito della discussione è quindi rin­
viato. 

La seduta termina alle ore 20,30. 
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A F F A R I E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1984 

Presidenza del Presidente 
TAVIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato agli 
affari esteri Fioret. 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

PER LA SCOMPARSA DEL SENATORE ANTONIO 
BISAGLIA 

Il presidente Taviani ricorda con profon­
da commozione la drammatica scomparsa 
del senatore Bisaglia, componente della 
Commissione; esprime il grande rimpianto 
che essa suscita in tutti i commissari e so­
spende brevemente i lavori, in segno di 
lutto. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Istituzione dei Comitati dell'emigrazione italia­
na» (555) 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Il relatore Orlando illustra le proposte di 
emendamento avanzate dalla Sottocommis-
sione nominata nella seduta del 30 maggio 
per quanto riguarda gli articoli 2, 3, 6, 14, 
18, 19 e 26 facendo presente che essi sono 
stati concordati all'unanimità con l'assenso 
del rappresentante del Governo. Solo per 
quanto riguarda gli articoli 6 e 7 e, in par­
ticolare, talune discordanze nella formula­
zione idei medesimi, la Sottocommissione 
non ha raggiunto un accordo in quanto ha 
ritenuto che dovesse essere il Governo ad 
approfondire l'argomento e presentare even­
tuali proposte di modifica: egli ritiene, per­
tanto, che, in questa sede i due articoli deb­
bano essere accantonati in attesa che si pos­

sa individuare una soluzione che tenga con­
to delle obiezioni sollevate in Sottocommis­
sione. 

Prende la parola il senatore Milani Arme-
lino il quale, nel dirsi convinto che non ci 
sia motivo di procedere ad una discussione 
generale tanto più che le proposte di mo­
difica illustrate dal relatore hanno avuto 
consenso unanime, si dichiara favorevole 
all'accantonamento degli articoli 6 e 7 au­
spicando che il Governo possa suggerire una 
soluzione accettabile da tutti ai fini di una 
celere approvazione della legge. 

Anche il senatore Anderlini annuncia l'as­
senso della Sinistra indipendente agli emen­
damenti e alla proposta di accantonamento, 

Dopo che il sottosegretario Fioret ha di­
chiarato di accogliere l'invito del relatore ad 
un riesame in tempi brevi degli articoli 6 e 7, 
la Commissione passa all'esame degli arti­
coli. 

Viene approvato l'articolo 1 nel testo pro­
posto dal Governo. 

Viene poi approvato l'articolo 2 con due 
emendamenti al primo e al terzo co-mima. 

Viene quindi approvato l'articolo 3 con un 
emendamento al quinto comma. 

Gli articoli 4 e 5 sono separatamente ap­
provati nel testo proposto dal Governo. 

All'articolo 6 è approvato un emendamen­
to al primo comma. 

Gli articoli 6 e 7 vengono poi accantonati. 
Sono separatamente approvati gli articoli 

da 8 a 13 nel testo proposto dal Governo. 
Viene poi approvato l'articolo 14 con un 

emendamento al primo comma. 
Vengono quindi approvati separatamente 

gli articoli 15, 16 e 17 nel testo del Governo 
mentre l'articolo 18 viene approvato con un 
emendamento al secondo- comma e l'articolo 
19 è approvato con due emendamenti al pri­
mo e all'ultimo comma. 

Sono separatamente approvati gli articoli 
da 20 a 25 nel testo del Governo, l'articolo 26 
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con un emendamento e gli articoli 27 e 28 nel 
testo del Governo. 

Il seguito della discussione del disegno di 
legge è quindi rinviato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

K Autorizzazione di spesa per l'acquisto, la costru­
zione e la ristrutturazione di immobili da adi­
bire a sedi di rappresentanze diplomatiche e uf­
fici consolari e ad alloggi per il personale» 
(639) 
(Discussione e approvazione) 

Riferisce alla Commissione il senatore Or­
lando il quale rileva che il disegno di legge 
rappresenta una lodevole iniziativa in quan­
to mira a risolvere o, meglio, a rappresentare 
una utile inversione di tendenza — data la 
portata modesta del finanziamento previsto 
— rispetto ad un problema particolarmente 
gravoso per il bilancio idei Ministero degli 
affari esteri qual è quello rappresentato dal­
l'onere derivante dai contratti di locazione 
che esso si trova a dover stipulare annual­
mente sia per le sedi delle nostre rappresen­
tanze diplomatiche e consolari ohe per gli 
alloggi idei personale in moltissimi Paesi 
alcuni dei quali, in relazione alla scarsità del­
l'offerta, chiedono canoni eccezionalmente 
elevati. È proprio in considerazione idi que­
sta inversione di tendenza che egli ritiene 
di proporre alla Commissione una approva­
zione unanime del disegno di legge. j 

Segue il dibattito. 
Il senatore Rumor preannuncia il consen­

so idei senatori democristiani al provvedi­
mento la cui portata finanziaria è purtrop­
po estremamente modesta ma che sarà co­
munque di una qualche utilità alle nostre 
rappresentanze diplomatiche almeno per ga­
rantire ad alcune di esse la stabilità della 
sede. 

Il senatore Milani Armelino fa presente 
che anche i senatori comunisti sono favore­
voli al disegno di legge pur giudicando gli 
stanziamenti troppo modesti se raffrontati 
ai bisogni delle nostre rappresentanze al­
l'estero. L'oratore chiede, però, al Governo 
di fornire alla Commissione un quadro com-
pleto della situazione nei diversi paesi in » 

modo da consentirle di individuare meglio 
le priorità anche in relazione al tanto auspi­
cato ampliamento della nostra rete conso­
lare. 

Il senatore Anderlini preannuncia il voto 
favorevole della Sinistra indipendente rile* 
vando che la esiguità degli stanziamenti po­
trebbe addirittura fare di questo provvedi­
mento una semplice espressione di buona 
volontà e sottolineando che, invece, è pro­
prio su questioni importanti come quella 
in oggetto che bisogna cercare di vincere 
le pur comprensibili resistenze del Tesoro. 

Il senatore Pozzo preannuncia voto fa­
vorevole al disegno di legge avanzando, a 
sua volta, riserve sulla esiguità degli stan­
ziamenti. 

Anche il senatore Velia preannuncia voto 
favorevole associandosi alle osservazioni del 
relatore Orlando sul fatto che il provvedi-

j mento rappresenti quanto meno una inver-
j sione di tendenza. 
| Chiude il dibattito un intervento del pre-
j sidente Taviani il quale, pur esprimendo ri-
; serve sugli stanziamenti, si dice convinto 

della necessità di cogliere il segnale di novi­
tà che viene dal provvedimento. 

Àgli oratori intervenuti replica il rela­
tore Orlando il quale prende atto dell'una­
nime consenso registrato sul provvedimento 
per suggerire l'opportunità di presentare un 
ordine del giorno per impegnare il Governo 
ad un congruo aumento degli stanziamenti 
nei prossimi anni. 

Il presidente Taviani dà quindi lettura del 
seguente ordine del giorno: 

« La 3a Commissione permanente del Se­
nato, 

nel discutere il disegno di legge n. 639 re­
cante autorizzazione di spesa per l'acquisto, 
la costruzione e la ristrutturazione di im­
mobili da adibire a sedi di rappresentanze 
diplomatiche e uffici consolari e ad alloggi 
per il personale; 

rilevato che lo stanziamento in esso 
previsto è molto lontano dalle effettive ne­
cessità, 
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impegna il Governo: 
ad adeguare nelle prossime scadenze 

della finanziaria detto stanzimento al livel­
lo del ruolo e del prestigio che l'Italia ha 
oggi nel mondo ». 

(0/639/1/3) ANDERLINI, ORLANDO, MILANI Ar-
melino, SALVI, MARTINI, Pozzo, 
RUMOR, VELLA, VECCHIETTI 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Fioret il quale, dopo aver fatto presente 
al senatore Milani Armelino che già la re­
lazione governativa contiene una indicazione 
di priorità e dopo avergli assicurato, su ul­
teriore e specifica richiesta, che si farà cu­
ra di fornire un quadro completo della si­
tuazione, dichiara di accogliere l'ordine del 
giorno. 

La Commissione approva, quindi, l'ordine 
del giorno. Si passa quindi all'esame degli 

articoli che sono approvati senza modifica­
zioni. Infine viene approvato il disegno di 
legge nel suo complesso. 

«Partecipazione italiana al finanziamento del Pia­
no d'azione per il Mediterraneo per il biennio 
1984-1985» (658), approvato dalla Camera dei 
deputati 

«Finanziamento della partecipazione italiana alla 
Conferenza sul disarmo in Europa di Stoccol­
ma (CDE) » (716), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Rinvio della discussione) 

Il presidente avverte che, non essendo 
pervenuti i pareri della 5a Commissione, la 
discussione dei disegni di legge nn. 658 e 
716 è rinviata ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 12,15. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1984 

Presidenza del Presidente 
PARRINO 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la difesa Signori. 

La seduta inizia alle ore 9,20. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Aumento del contributo annuo dello Stato a fa­
vore dell'Istituto nazionale per studi ed espe­
rienze di architettura navale e concessione di un 
contributo straordinario» (659), approvato dalla 
Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

Il senatore Fallucchi svolge la relazione 
sul disegno di legge, ricordando innanzitutto 
la rilevanza dei compiti di ricerca e di spe­
rimentazione svolti dall'Istituto Nazionale 
per studi ed esperienze di architettura nava­
le nel settore delle costruzioni navali e del­
l'idrodinamica. Dopo aver poi dato conto 
brevemente del contenuto- dei tre articoli del 
provvedimento, fa presente la necessità della 
predisposizione di un nuovo piano generale 
di sistemazione degli impianti e di definizio­
ne dell'ambito di attività dell'Istituto e 
annuncia di aver presentato un ordine del 
giorno in tal senso. 

Conclude infine dichiarandosi favorevole 
ad una sollecita approvazione del disegno 
di legge. 

Nel dibattito che segue, il senatore Bol-
drini si dichiara anch'egli favorevole, pur 
concordando con le osservazioni del relatore 
in ordine alla mancanza di un serio e ra­
zionale programma nell'attività di ricerca 
e di studi dell'Istituto. 

Conclusasi la discussione, si passa all'esa­
me del seguente ordine dell giorno: 

« La 4a Commissione permanente ddl Se­
nato, 

in sede di discussione del disegno di 
legge n. 659, recante " Aumento del contri­
buto annuo dello Stato a favore dell'Istitu­
to nazionale per studi ed esperienze di ar­
chitettura navale e concessione di un con­
tributo straordinario ", 

impegna il Governo: 
a predisporre un nuovo piano genera­

le di sistemazione degli impianti e di defi­
nizione dell'ambito di attività dell'Istituto 
stesso, come previsto dall'articolo 1 della 
legge 23 novembre 1979, n. 614, reperendo 
contestualmente adeguati finanziamenti ». 
(0/659/1/4) FALLUCCHI, BOLDRINI, MILANI 

Eliseo 

Il sottosegretario Signori dichiara di ac­
cogliere l'ordine del giorno. 

Ili relatore Fallucchi insiste ugualmente 
per la votazione, ricordando che analogo 
ordine del giorno era stato accolto dalla 
Commissione nella scorsa legislatura, rima­
nendo tuttavia inattuato. 

Posto ai voti, l'ordine del giorno risulta 
approvato all'unanimità. 

Si passa poi all'esame degli articoli del 
disegno di legge. 

Posti separatamente ai voti, vengono ap­
provati senza modifiche i tre articoli del 
provvedimento e successivamente quest'ul­
timo nel suo complesso. 

«Modifiche alla legge 8 novembre 1956, n. 1327, 
relativa alla concessione della medaglia mauri-
ziana» (505), d'iniziativa dei senatori Fallucchi 
ed altri 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni) 

La Commissione riprende la trattazione 
del provvedimento, sospesa nella seduta del 
1° giugno scorso. 
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1(1 Presidente ricorda ohe l'articolo 1 del 
disegno di (legge è già stato posto in vota­
zione ed approvato in quella seduta. 

Si passa quindi all'esame dell'artìcolo 2. 
Il relatore Fallucchi dà conto degli emen­

damenti (presentati nella seduta scorsa) al­
la lettera d) dell'articolo 2: essi riguardano 
l'inserimento della parola « anche » dopo la 
parola « osservatori », nonché della parola 
« e collaudatori » dopo la parola « sperimen­
tatori ». Ricorda inoltre che alla lettera e) 
dello stesso articolo le parole « di compa­
gnia » vanno sostituite con « di campagna », 
per correggere un errore meramente mate­
riale. 

Il sottosegretario Signori esprime l'opi­
nione favorevole del Governo al disegno di 
legge ed agli emendamenti del relatore. 

Posto quindi ai voti, l'articolo 2 risulta 
approvato con le proposte di modifica pre 
sentate. 

Successivamente, approvato l'articolo 3, 
viene posto ai voti un articolo aggiuntivo 
da inserire dopo quest'ultimo (articolo 4), 
concernente la copertura finanziaria del 
provvedimento secondo le indicazioni for­
mulate nel parere della Commissione bi 
lancio. 

Il predetto articolo 4 risulta approvato. 
La Commissione infine approva il disegno 

di legge nel suo complesso nel testo risul­
tante dagli emendamenti introdotti. 

« Istituzione di un premio di disattivazione per i 
militari delle Forze armate e dei Corpi armati 
dello Stato, per il personale specializzato della 
polizia di Stalo e per gli operai artificieri della 
Difesa impiegati in attività di rimozione, disin­
nesco o distruzione di ordigni esplosivi » (526) 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni) 

Si riprende la discussione del disegno di 
legge, rinviata nella seduta del 1° giugno 
scorso. 

Il sottosegretario Signori, riferendosi al 
problema posto dai senatore Giacché, rela­
tivo alle divergenze di valutazione dell'one­
re finanziario, chiarisce che il predetto one­
re è quantificabile in lire 530 milioni a ca­
rico dell'amministrazione della Difesa ed in 

I 
lire 33 milioni per quanto di competenza del 

f bilancio del Ministero degli interni. 
| Il senatore Giacché prende atto delle di-
| chiarazioni del sottosegretario Signori ma 

rileva che in realtà le sue perplessità si fon-
j davano sulle comunicazioni rese dal rappre-
| sentante del Governo avanti la Commissione 
| difesa nella scorsa legislatura in sede di esa-
| me di altro provvedimento analogo: in quel-
I l'occasione, coirne risulta dai resoconti delle 

sedute, il Governo aveva stimato in comples­
sivi 33 milioni annui l'onere finanziario, ci­
fra questa notevolmente inferiore rispetto a 
quella ipotizzata oggi dal rappresentante del 
Governo in complessivi 563 milioni. 

li sottosegretario Signori sottolinea come 
la quantificazione da lui illustrata sia quella 
effettiva, giacché risulta dai dati rilevati sul­
la base delle giornate sinora realmente im­
piegate nell'attività di disattivazione o disin­
nesco di ordigni esplosivi. 

Il senatore Biagio Finto rileva che l'inden­
nità di disattivazione non è eumulabile con 
l'indennità di rischio a cui si fa riferimento 
nel secondo comma dell'articolo 1. A suo av­
viso quest'ultima non dovrebbe comunque 
essere corrisposta ove non si proceda a svol­
gere attività di disinnesco. 

Il sottosegretario Signori chiarisce che ov­
viamente l'indennità idi rischio riguarda la 
manipolazione di esplosivi ed è cosa ben di­
versa dall'attività di disinnesco degli ordigni 
inesplosi. 

Anche il senatore Boldrini concorda con 
le affermazioni del rappresentante del Go­
verno, facendo rilevare al senatore Pinto la 
pericolosità dell'opera di disattivazione e la 
complessità delle operazioni, così come di­
mostra purtroppo l'alto numero di inciden­
ti, anche mortali, verificatisi soprattutto nel 
Nord dell'Italia ove sono ancora molte le 
zone da bonificare. 

Il senatore Biagio Pinto insiste nelle sue 
considerazioni ribadendo dhe agli operatori 
non dovrebbe essere erogata l'indennità di 
rischio quando non siano impiegati in atti­
vità di disinnesco. 

Il senatore Fallucchi fa osservare a sua 
volta al senatore Pinto che le due indennità 
(pur non essendo curnulabili) sono corri-
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sposte a diverso titolo e che comunque 
quella di rischio non è oggetto del disegno 
di legge in discussione. 

Si passa quindi all'esame dei tre articoli 
di cui consta il provvedimento: posti separa­
tamente ai voti, sono approvati i primi due 
articoli; è poi approvato l'articolo 3 in una 
nuova formulazione proposta dal relatore 
in ottemperanza al parere espresso dalla 
Commissione bilancio. Risulta infine appro­
vato il disegno di legge nel suo complesso. 

« Nuove norme per il reclutamento degli ufficia­
li in servizio permanente effettivo dell'Arma 
aeronautica - Ruolo servizi » (417) 
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento) 
(Rinvio della discussione) 

Stante l'assenza del relatore Giust, la di­
scussione del provvedimento è rinviata ad 
altra seduta. 

SULLA CONFERENZA NAZIONALE SULL'INDU­
STRIA PER LA DIFESA 

Il senatore Giacché chiede di conoscere 
quale esito abbia avuto la richiesta da lui 
trasmessa, unitamente ai senatori Maurizio 
Ferrara e Boldrini, al Presidente della Com­
missione ed al Ministro della difesa, concer­
nente l'intervento in Commissione di que­
st'ultimo per comunicazioni riguardanti l'or­
ganizzazione e lo svolgimento della Confe­
renza in titolo, che avrà luogo nei prossi­
mi giorni 3 e 4 luglio. 

Dopo un breve intervento del sottosegre­
tario Signori, che rileva come a suo avviso 
la Commissione difesa dovesse essere pre­
ventivamente interpellata, il presidente Par­
lino ricorda innanzitutto il tenore dell'or­
dine del giorno n. 0/196/9/4-Tab. 12, accol­
to dal Governo nella seduta del 20 ottobre 
dello scorso anno, contenente l'invito alla 
convocazione di una Conferenza nazionale 
« sulle industrie che producono per la di­
fesa ». Nel predetto ordine del giorno — os­
serva il Presidente — non si fa alcun cenno 
di contatti preventivi o preliminari che 
avrebbero dovuto aver luogo tra l'Esecuti­
vo e le Commissioni difesa dei due rami 

j del Parlamento in ordine all'organizzazione 
I della predetta Conferenza. Il Governo ha 

quindi puntualmente dato attuazione all'im-
j pegno assuntosi in accoglimento dell'ordine 
I del giorno. Pur tuttavia — continua il Pre-
j sidente — egli, a seguito della richiesta dei 

senatori comunisti ha provveduto a convo-
| care la Commissione nella giornata di oggi 
I e ad avvisare, tramite il Gabinetto, il mini-
| stro Spadolini (peraltro destinatario anche 
| egli del telegramma con il quale i senatori 
| comunisti hanno avanzato la richiesta) 
! dell'esigenza prospettatagli dal senatore 
| Giacché. 
j Se ciò nonostante, conclude il presidente 
I Parrino, il Ministro della difesa non è in-
\ tervenuto ai lavori della seduta odierna, evi-j 
\ dentemente egjli ha ritenuto che nessun esa-
i me in via preventiva e preliminare dovesse 
j aver luogo in relazione alla Conferenza in-
| detta in attuazione dell'ordine del giorno. 
j II senatore Boldrini tiene a sottolineare 
i che l'ordine del giorno a cui si fa riferimen-
j to è stato accolto dal Governo dopo un'am-
! pia ed analitica discussione in ordine ai 
] motivi ed alila necessità ddlla predetta Con-
j ferenza nazionale. Egli ritiene quindi che 
I dovesse essere precipuo dovere dell Mini-
! stro defila difesa avviare un dibattito pre-
! ventivo con le competenti Commissioni del-
I la Camera e del Senato, onde acquisire ta-
j lumi punti di riferimento concordati. Tra 
! l'altro — prosegue il senatore Boldrini — 
| l'organizzazione ed il programma delia Con-
| ferenza non possono condividersi, giacché, 
; ad esempio, non sono state invitate le or-
i ganizzazioni sindacali; né le relazioni, su 
i temi di così ampia rilevanza, sono state mes-
I se a disposizione dei senatori con un dove-
| roso congruo anticipo rispetto alle date 
1 di svolgimento ddlla Conferenza. 
\ Per tutti questi motivi il Gruppo comu-
« nista mantiene ile proprie riserve e perples-
j sita, evidenziando il rischio che una orga­

nizzazione carente dei lavori non consenta 
I di .raggiungere risultati seriamente apprez-
! zabili. 
I Intervenendo nuovamente, il senatoie 
i Giacché dichiara di condividere le conside-
! razioni del senatore Bolldrini, rammentan-
: do altresì che la questione della preventiva 
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acquisizione degfli orientamenti della Com­
missione difesa in vista della Conferenza è 
stata ripetutamente posta dal suo Gruppo 
come pregiudiziale. 

Il presidente Parrino, infine, ribadisce di 
aver agito con la massima imparzialità e 
correttezza, nei limiti, ovviamente, dei po­
teri a lui spettanti in una iniziativa che re­
sta comunque di esclusiva competenza del 
Ministero della difesa. 

PER UN DIBATTITO IN COMMISSIONE SUI RI­
SULTATI DEL RECENTE VERTICE NATO DI 
BRUXELLES 

Il senatore Eliseo Milani informa di aver 
ricevuto (tramite la Segreteria della Com­
missione) una lettera del Gabinetto del Mi­
nistero» della difesa, inviata a seguito della 
richiesta da lui avanzata in ordine all'esi­
genza di un intervento del ministro Spado­
lini in Commissione per riferire sui risultati 
del recente vertice NATO di Bruxelles. 

Nella predetta lettera, del 12 giugno, il 
Capo di Gabinetto del Ministro della difesa 
informa che quest'ultimo ritiene che la pro­
blematica connessa con lo schieramento dei 
missili nucleari in Italia sia stata già ampia­
mente sviluppata nel corso dei dibattiti che 
hanno avuto luogo di recente tanto alla Ca­
mera dei deputati che al Senato della Re­
pubblica. 

Il senatore Eliseo Milani tiene a precisa­
re di non poter condividere la risposta fat­
tagli pervenire, in quanto, tra l'altro, nessu­
na discussione ha avuto luogo su importan­
ti sviluppi della situazione, quale si configu­
ra l'atteggiamento del Governo olandese sul 
rinvio dell'installazione sul proprio territo­
rio dei missili nucleari. 

Conclude infine avvertendo ohe è sua in­
tenzione insistere affinchè il Ministro della 
difesa riferisca in Commissione sulle que­
stioni prospettate. 

La seduta termina alle ore 10,10. 
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B I L A N C I O (5
a
) 

MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1984 

Presidenza del Presidente 
FERRARI­AGGRADI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
la sanità Romei e per il tesoro Tarabini. 

La seduta inizia alle ore 11,45. 

SUI LAVORI DELLA SOTTOCOMMISSIONE PER 
I PARERI 

II presidente Ferrari­Aggradi sottolinea 
all'attenzione della Commissione plenaria 
due questioni di ordine metodologico che, 
a suo avviso, è opportuno che rimangano 
agli atti in considerazione del fatto che non 
viene redatta alcuna forma di pubblicità, 
sia pure in veste sommaria, dei lavori del­

la Sottocommissione pareri, fatta eccezione 
per il comunicato relativo alla parte dispo­

sitiva delle deliberazioni assunte. 
In primo luogo ricorda che la Sottocom­

missione ha ribadito in via generale l'esi­

genza di una osservanza rigorosa dell'ob­

bligo di copertura, annuale e pluriennale, 
per tutti i disegni di legge che comportino 
oneri, non solo a carico dello Stato, ma an­

che di tutti gli enti compresi nel settore 
pubblico allargato, secondo il disposto del­

l'articolo 27 della legge n. 468 del 1978; la 
questione assume un rilievo particolare, 
stante l'attuale fase della nostra finanza pub­

blica, nei confronti delle misure che inci­

dono, direttamente o indirettamente, sugli 
equilibri dèlie gestioni previdenziali. 

In secondo luogo, il Presidente sottolinea 
che la funzione consultiva di verifica dell'os­

servanza dell'obbligo di copertura, quale san­

cito dall'articolo 81, quarto comma, della 
Costituzione, va esercitata su di un piano 
di assoluto rigore e neutralità, al di fuori 

di ogni sorta di trattativa politica, quasi 
che, in questa sede consultiva, la Commis­

sione operi come una sorta di « magistra­

tura ». 
Da questo punto idi vista ribadisce che 

♦la Commissione deve avere il proprio inter­

locutore privilegiato, se non unico, nel solo 
rappresentante del Tesoro: al riguardo in 
particolare esprime apprezzamento vivissi­

mo «per l'incisività e la competenza con cui 
il sottosegretario Tarabini assolve alla pro­

pria delicata funzione. 
Il senatore Bollini, nel condividere <in pie­

no le considerazioni svolte dal presidente 
Ferrari­Aggradi, chiede che nelle opportune 
sedi venga riproposta in modo più incisi­

vo la possibilità di effettuare una lesocon­

tazione sommaria anche dei lavori della 
Sottocommissiane pareri, stante il partico­

lare significato procedurale che assumono 
le posizioni che il Governo e le diverse po­

litiche vengono assumendo in questa sede 
ristretta. 

Il presidente Ferrari­Aggradi assicura che 
si farà carico di segnalare alla Presidenza 
del Senato questa esigenza, che potrà co­

munque trovare un ulteriore momento di 
riflessione ed approfondimento in sede di 
discussione del progetto di bilancio dintemo 
del Senato. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disciplina transitoria per l'inquadramento diret­
to nei ruoli nominativi regionali del personale 
non di ruolo delle unità sanitarie locali» (451) 
(Parere alla 12a Commissione su testo predi­
sposto dalla Commissione stessa) 

Riferisce alla Commissione il senatore Co­

Iella. 
Riepilogate brevemente le vicende del te­

sto in esame (che già nella scorsa legisla­

tura incontrò riserve ed osservazioni da 
parte della Commissione bilancio), dà conto 
degli elementi salienti che emergono dal 
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nuovo testo predisposto dalla stessa Com­
missione sanità. In particolare, sulla scorta 
degli elementi conoscitivi contenuti nella re­
lazione alla Commissione sanità redatta dal 
senatore Melotto, dà conto in modo anali­
tico del quadro complessivo del personale 
precario che fruirà della normativa in esa­
me. Dichiara che lo spostamento della da­
ta finale per il godimento dei benefici pre­
visti dalla sanatoria viene incontro ad una 
indicazione già da tempo da lui stesso avan­
zata, indicazione che consente di avviare fi­
nalmente a soluzione definitiva il problema 
dei precari delle USL. Gli elementi di in­
formazione forniti dalla Commissione sani­
tà valgono quindi a rispondere ai problemi 
di fondo che si erano sempre posti tutte le 
volte che nel passato si era affrontato que­
sta materia. In ordine ai profili finanziari 
osserva che, ad un primo esame, non do­
vrebbero esservi problemi di copertura in 
quanto il personale da sistemare già fruisce 
di un trattamento economico praticamente 
pari a quello di cui esso beneficerà a sanato­
ria avvenuta. Concludendo, l'estensore desi­
gnato del parere si riserva di formulare una 
proposta precisa dopo aver acquisito dal 
rappresentante del Tesoro l'assicurazione, 
tecnica oltre che politica, che il testo in esa­
me non produce oneri aggiuntivi. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Bompiani, esprime, anche nel­

la sua qualità di presidente della Commissio­
ne sanità, vivo apprezzamento per le osser­
vazioni dell'estensore designato, che hanno 
posto opportunamente in evidenza il proble­
ma di una definizione, su basi di chiarezza 
e di certezza, idi questa vessata vicenda dei 
precari delle USL. In particolare dichiara 
che l'attivazione delle piante organiche con­
sentirà non solo di sanare la situazione dei 
precari ma anche di avviare finalmente un 
serio discorso di programmazione dei ser­
vizi sanitari, che non mancherà di produrre 
effetti positivi anche sul piano della efficien­
za e della economicità delle gestioni. 

Il senatore Bollini dichiara, in primo luo­
go, che occorre avere la garanzia che la nor­
mativa in esame, mentre non pregiudica 
la situazione giuridica del personale attual­
mente in servizio, non riapra in alcun modo 

la possibilità, diretta o indiretta, di ulterio­
ri assunzioni, sia pure in via precaria. Quan­
to al problema degli oneri, a suo avviso, è 
il Governo, che è il proponente dell'iniziativa 
originaria, che deve chiarire alcuni punti 
precisi: se vi è un problema di copertura, 
anzitutto; poi, per quale motivo (nel caso 
in cui tale problema vi sia) esso non sia sta­
to affrontato in modo formale nel testo del 
Governo, che reca il concerto del Ministro 
del tesoro; in terzo luogo dovranno essere 
accertate le conseguenze finanziarie del te­
sto elaborato dalla Commissione sanità. Si 
può infatti sostenere che non si pone un 
problema di copertura per tale nuovo testo 
solo se si dimostra in modo convincente 
che tale problema non sussisteva neppure 
per la proposta iniziale del Governo. 

Il sottosegretario Romei, rispondendo ad 
un quesito dello stesso senatore Bollini, fa 
presente che in ogni caso occorrerà entro il 
30 giugno intervenire con decretazione d'ur­
genza a prorogare l'attuale status dei precari 
delle USL, ove il testo in esame non diven­
ga legge entro tale data. 

Il presidente Ferrari-Aggradi, in modo for­
male, chiede che ove si debba addivenire a 
tale proroga, sia esplicitamente prevista nel­
la decretazione di urgenza il divieto di ogni 
nuova assunzione, sia pure a titolo precario. 

Il sottosegretario Tarabini conviene con 
le esigenze sottolineate dal senatore Colella, 
in particolare in ordine alla necessità di 
chiudere definitivamente la vicenda del per­
sonale precario delle USL, ripristinando con­
dizioni di normalità operativa per questo 
settore così delicato ed importante nella vi­
ta del Paese. 

In ordine agli aspetti di copertura assi­
cura che il Tesoro, dopo attente ed anali­
tiche verifiche, ha potuto confermare che 
dall'attuazione delle norme proposte non vi 
è un aggravio di oneri in quanto si tratta 
di stabilizzare personale che già viene re­
tribuito. Più in generale invece si pongono 
problemi di ordine istituzionale che riguar­
dano le modalità e l'efficacia della opera­
zione di sanatoria proposta, problemi che 
peraltro non rientrano nella competenza del 
Tesoro. 
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Il sottosegretario Romei, raccogliendo la 
raccomandazione del Presidente, chiarisce 
che l'attuale quadro legislativo non consen­
te in alcun modo di assumere nuovo perso­
nale sia pure a titolo precario. Per quanto 
riguarda gli aspetti di copertura si associa 
alle valutazioni testé rese dal sottosegreta­
rio al Tesoro. 

Il senatore Vittorino Colombo (L.) espri­
me forti riserve sulle dichiarazioni fatte dal 
Sottosegretario per la sanità in quanto il 
meccanismo previsto per l'adozione delle 
piante organiche provvisorie da parte delle 
USL sembra essere congegnato in modo tale 
da consentire una nuova immediata assun­
zione di personale precario, proprio in vi­
sta della sua immediata stabilizzazione. In 
particolare, lamenta che il Governo non sia 
in condizioni di presentare un quadro cre­
dibile delle future piante organiche, per 
cui in realtà si finisce per aprire ancora 
una volta un canale di possibili, indiscrimi­
nate assunzioni. 

Il sottosegretario Romei espone sintetica­
mente, lasciandoli agli atti della Commis­
sione, alcuni dati aggiuntivi sul numero 
esatto dei dipendenti di ruolo delle USL 
relativi a 12 regioni. 

Il presidente Ferrari-Aggradi dichiara che 
in materia sanitaria, così nei settori della 
previdenza e della finanza locale, occorre 
avere il coraggio di andare ad una svolta 
radicale che corregga le cause profonde del­
le distorsioni finanziarie in atto, con un at­
teggiamento che deve essere ispirato a rea­
le rigore e severità. Ribadisce l'opportunità 
che il Governo, o in questa sede ovvero nel 
decreto d'urgenza che si appresta ad ema­
nare, si impegni ad introdurre una norma 
di blocco definitivo di ogni assunzione nuo­
va a titolo precario. Conclude osservando 
che su questo terreno gli atteggiamenti del­
la Commissione, al di là delle posizioni di 
parte, devono essere ispirati ad una profon­
da preoccupazione per l'uso corretto delle 
risorse collettive. 

Il senatore Cuminetti, nel condividere le 
preoccupazioni espresse dal senatore Vitto­
rino Colombo (L.), giudica impropria la pre­
visione di piante organiche cosiddette « prov­

visorie », secondo quanto disposto dall'ar­
ticolo 4. 

Il senatore Carello ricorda che da anni 
tutta la materia della finanza sanitaria vie­
ne svolgendosi in un quadro di grande in­
certezza per quanto riguarda le effettive 

! dimensioni del personale precario via via 
\ assunto dalle Regioni; dà atto dello sforzo 

compiuto dalla Commissione sanità di for­
nire un quadro più chiaro della situazione; 
raccomanda che non si finisca con il varare 
norme che penalizzano quelle Regioni che 
hanno tenuto una condotta di maggior ri-

| gore. Si dichiara infine d'accordo con l'esi­
genza che in materia si pervenga a una so­
luzione definitiva della vicenda dei precari. 

Il senatore Colella, estensore designato, 
sulla base degli elementi offerti dai rappre­
sentanti del Governo, ritiene che la Commis­
sione si possa orientare verso un parere 
favorevole, ferma restando l'esigenza, evi­
denziata dal presidente Ferrari-Aggradi, di 
bloccare ogni spazio per eventuali nuove as­
sunzioni a titolo precario. 

Secondo il senatore Bollini i chiarimenti 
forniti dal sottosegretario Tarabini non ap­
paiono accettabili in quanto in realtà si po­
nevano problemi di copertura per il testo 
iniziale e a maggior ragione si pongono per 
il testo proposto dalla Commissione sanità, 
che sicuramente va nel senso di un amplia­
mento dell'ambito di operatività della sa­
natoria. Si augura che per i precari delle 
USL non si ripeta l'incredibile vicenda dei 
precari della scuola, il cui costo effettivo è 
risultato largamente superiore a quello pre­
ventivato. 

Il sottosegretario Tarabini assicura che 
gli elementi di conoscenza tecnica su cui è 
basata la posizione del Tesoro sono del tut­
to attendibili e quindi il problema di coper­
tura non sussiste. Dichiara poi che le no­
tizie di stampa, anche di recente riapparse, 
in ordine ad una sottostima a suo tempo in­
tervenuta per gli oneri del provvedimento 
sui precari nella scuola sono del tutto pri­
ve di fondamento; al riguardo si riserva di 
fornire al senatore Bollini specifici elemen­
ti di documentazione. 

Il senatore Massimo Riva dichiara il pro­
prio netto dissenso, per ragioni di metodo 
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prima ancora che di merito, sull'ipotesi di 
un parere favorevole a fronte di un testo 
che lascia completamente in ombra il pro­
blema della copertura. A suo avviso la Com­
missione dovrebbe rinviare ogni delibera­
zione in attesa di poter disporre di un qua­
dro sufficientemente completo ed analitico 
in ordine alla portata finanziaria delle nor­
me in esame. 

Il senatore Vittorino Colombo (L.), pur 
aderendo alla proposta di parere favorevo­
le avanzata dal senatore Colella, conviene 
con tutte le considerazioni di metodo sot­
tolineate dal presidente Ferrari-Aggradi; in 
particolare sottolinea l'esigenza che in 
una democrazia industriale avanzata le 
questioni della finanza pubblica e della 
copertura delle leggi di spesa siano affron­
tate sulla base del fondamentale principio 
della piena, completa ed approfondita cono­
scenza dei dati: si tratta di una esigenza ele­
mentare a garanzia di tutte le parti politi­
che per un corretto funzionamento del Par­
lamento. 

Infine, su proposta del presidente Ferrari-
Aggradi, al senatore Colella viene conferito, 
a maggioranza, il mandato di redigere un 
parere favorevole sul testo trasmesso dalla 
Commissione sanità, nel quale tuttavia si 
ponga in evidenza l'esigenza di introdurre 
una formulazione normativa che blocchi in 
modo tassativo ogni possibilità di forma­
zione di nuovo precariato. 

Emendamenti relativi al disegno di legge: « Con­
versione in legge del decreto-legge 26 maggio 
1984, n. 158, concernente il ripiano dei disavanzi 
di amministrazione delle unità sanitarie locali 
al 31 dicembre 1983 e norme in materia di con­
venzioni sanitarie» (744) (all'esame innanzi al­
l'Assemblea) 
(Parere all'Assemblea, ai sensi dell'articolo 100, 
settimo comma, del Regolamento) 

Riferisce alla Commissione il relatore Co­
lella. 

Nel dare conto del contenuto degli emen­
damenti al testo del decreto-legge n. 158 
ed a quello relativo al disegno di legge di 
conversione, si sofferma in particolare su­
gli emendamenti all'articolo 3 del decreto-
legge, proposti dalla Commissione sanità per 

evitare la forte penalizzazione prevista da 
tale articolo per quelle Unità sanitarie locali 
che hanno meglio gestito le proprie risorse: 
in relazione ai riflessi finanziari che tale 
gruppo di emendamenti indubbiamente pre­
senta, giudica opportuno assumere le valu­
tazioni del rappresentante del Tesoro. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Bollini, soffermandosi sugli 

emendamenti all'articolo 3, suggerisce di 
esprimere parere favorevole, condividendo 
l'esigenza tenuta presente, nel proporli, dal­
la Commissione sanità, anche se invita a 
tenere conto dell'effetto, in termini di mag­
giori oneri per la finanza pubblica, deri­
vante dall'abolizione della norma che utiliz­
za una parte degli avanzi di gestione delle 
Unità sanitarie locali per il rimpinguamen-
to del Fondo sanitario nazionale. 

Conclude dichiarando di ritenere necessa­
rio comunque acquisire intorno a tale pun­
to il parere del rappresentante del Tesoro, 
che deve chiarire come intenda il Governo 
fronteggiare i maggiori oneri e come, più 
in generale, intenda risolvere i complessi 
problemi finanziari connessi a tale que­
stione. 

Ha la parola quindi il sottosegretario per 
il tesoro Tarabini. 

Sull'emendamento all'articolo 1 esprime 
parere contrario, non essendo giustificata 
una disparità di trattamento per le partite 
debitorie derivanti da revisioni di prezzi; 
manifesta poi perplessità in ordine all'emen­
damento all'articolo 2, in quanto il limite 
di 5.000 miliardi non potrà essere rispettato 
alla luce dei dati più recenti che stanno af­
fluendo ai competenti Ministeri. 

Dopo che il presidente Ferrari-Aggradi ha 
fatto notare come l'emendamento all'arti­
colo 2 recepisca una condizione imposta 
dalla Commissione bilancio nel parere 
espresso alla Commissione sanità, e quindi 
come la necessità di porre un limite al ri­
piano sia un punto fermo dal quale è asso­
lutamente impensabile poter prescindere, il 
sottosegretario Tarabini si rimette alla Com­
missione per gli emendamenti all'articolo 3, 
pur facendo osservare come un loro acco­
glimento debba implicare conseguenziali cor­
rezioni del resto dell'articolato, soprattut-
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to per quanto concerne la soppressione del 
secondo comma dell'articolo 7. 

Concludendo, esprime parere favorevole 
sull'emendamento all'articolo 4, mentre, 
per quello all'articolo 5, si riserva di espri­
mere le valutazioni del caso nelle sedi op­
portune. 

Il relatore Colella propone allora l'emis­
sione di un parere favorevole con osserva­
zioni sull'emendamento all'articolo 1, favo­
revole sugli emendamenti agli articoli 2 e 
4, favorevole (con le osservazioni suggerite 

dal rappresentante del Tesoro) sugli emen­
damenti all'articolo 3. 

Il senatore Bollini fa quindi rilevare come 
la materia trattata dall'emendamento all'ar­
ticolo 1 non è tale da rientrare nelle com­
petenze consultive della Commissione bi­
lancio. 

La Commissione dà quindi mandato al 
relatore Colella di redigere un parere nei 
termini da lui stesso proposti. 

La seduta termina alle ore 13,45. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

Seduta antimeridiana 

MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1984 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

indi del Vicepresidente 
BERLANDA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il tesoro Fracanzani. 

La seduta inizia alle ore 9,45. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione e disciplina dei fondi di investimen­
to immobiliare » (318), d'iniziativa dei senato­
ri Berlanda ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 
17 aprile. 

Si apre la discussione generale. Prende la 
parola il senatore Triglia. Sottolinea l'esi­
genza di affrontare con chiarezza il proble­
ma posto dall'unico fondo immobiliare este­
ro operante in Italia, dovendosi individuare 
con precisione le difficoltà da risolvere e gli 
interessi da tutelare. Solo dopo aver chiari­
to i termini della questione « Europrogram-
ma » sarà possibile affrontare serenamen­
te l'argomento assai più rilevante, e tuttavia 
condizionato da questo problema contingen­
te, della disciplina legislativa dei fondi im­
mobiliari italiani. 

La crisi attuale del fondo immobiliare 
estero operante in Italia non può essere ri­
solta con interventi amministrativi 'delle au­
torità italiane; d'altra parte la stessa legi­
slazione svizzera prevede quale unica solu­
zione, nel caso di eccesso di domande di ri­
scatto a cui non si riesca a far fronte, la 

liquidazione del fondo; un'ipotesi questa da 
evitare sia per le dannose conseguenze a 
carico dei numerosissimi risparmiatori ita­
liani coinvolti, sia per le ripercussioni nega­
tive sul prossimo avvio delle nuove forme di 
intermediazione finanziaria in Italia. 

Il senatore Triglia ricorda come il relatore 
Berlanda avesse proposto nella sua rela 
zione alcune indicazioni, nell'intesa che il 
testo dell'articolo 17 così come da lui for­
mulato non potesse bastare per la soluzione 
del problema. In risposta a queste solleci­
tazioni, il Ministro del tesoro ed il Sotto­
segretario per lo stesso dicastero Fracan­
zani avevano più volte indicato, sia in Par­
lamento che in altre sedi, quelle che do­
vrebbero essere le caratteristiche irrinun­
ciabili di un intervento legislativo su tale 
problema. Conformemente a queste indica­
zioni, il sottosegretario Fracanzani ha pre­
sentato una serie di emendamenti, l'ultimo 
dei quali è inteso a sostituire con una com­
pleta normativa diretta la proposta di de­
lega legislativa contenuta nell'articolo 17, 
normativa diretta che è volta alla trasfor­
mazione del fondo svizzero « Europrogram-
me » in fondo immobiliare italiano. 

Il senatore Triglia dichiara un pieno con­
senso a tale formulazione, senza escludere 
però la possibilità di aggiustamenti su punti 
marginali. In particolare, fermo restando 
che la italianizzazione del fondo evidente­
mente non può essere imposta neppure con 
una legge, è ipotizzabile una facoltà di tra­
sformazione in fondo italiano, trasformazio­
ne che può essere totale o parziale, a se­
conda che vi sia una accettazione totale 
o meno da parte dei sottoscrittori dell'offer­
ta di trasformare le proprie quote parti sul 
fondo svizzero in azioni di risparmio immo­
biliare del nuovo fondo italiano. L'offerta di 
tale opzione, oltre a tutelare i diritti degli 
attuali portatori di quote, rispetta la legisla­
zione svizzera, in quanto il passaggio dei 
beni immobili al nuovo fondo italiano si 
configurerebbe semplicemente come riscatto 
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delle quote effettuato in natura, su rischie-
sta dei sottoscrittori. 

Il senatore Triglia, dopo aver ribadito la 
opportunità della scelta di una normativa 
legislativa ordinaria anziché delegata, fatta 
con l'emendamento presentato dal sottose­
gretario Fracanzani, osserva che la configu­
razione della norma, che è rivolta a questo 
caso urgente, non esclude che in un secondo 
tempo possano valutarsi le integrazioni op­
portune alla norma stessa affinchè essa ac­
quisti una portata generale. Sottolinea infi­
ne l'opportunità di sopprimere il divieto po­
sto dall'articolo 5, terzo comma, al posses­
so di azioni di risparmio immobiliare da 
parte di imprese commerciali: l'emendamen­
to governativo che sopprime tale comma me­
rita considerazione anche in via generale, al 
di là cioè dell'esigenza di derogare a tale 
divieto per il caso specifico dell'italianizza­
zione del fondo estero sopra ricordato. 

Il senatore Finoedhiaro rinnova la richie­
sta avanzata lidia seduta del 17 (aprile di 
avere, in particolare dalla CONSOB, elemen­
ti di valutazione sulla situazione dei fondo 
« Europrogramme » (principalmente median­
te acquisizione del rapporto alla CONSOB 
della Commissione federale svizzera per le 
banche). Al riguardo sottolinea come le in­
formazioni della Commissione, risalenti al­
l'epoca dell'indagine conoscitiva della passa­
ta legislura, debbano essere aggiornate: oc­
corre sapere qua! è il grado di indebitamento 
attuale del Fondo (in relazione anche ali li­
mite del 40 per cento previsto dal secondo 
comma dell'articolo 2 del disegno di legge 
in esame); la proporzione fra la parte di 
investimenti effettuata in leasing ed il totale 
degli investimenti stessi; l'entità delle attua­
li richieste idi riscatto; in ohe misura possano 
essere avvenute rivalutazioni del valore del 
Fondo, o di singoli cespiti componenti, ec­
cessive o comunque superiori al tasso di in­
flazione. 

Venendo a considerare le particolari di­
sposizioni del disegno di legge in titolo, 
in correlazione con gli emendamenti presen­
tati dal sottosegretario Fracanzani, il sena­
tore^ Finocchiaro rileva che entrambe le for­
mulazioni configurano ipotesi a suo tempo 
respinte dall'ingegner Bagnasco (nel suo in­

tervento nell'indagine conoscitiva del 1982); 
d'altra parte, il disegno di leigge rispecchia 
gli orientamenti emersi nell'indagine cono­
scitiva e quelli del comitato istituito allora 
dal ministro del tesoro Andreatta. 

Il disegno di legge in esame contiene, al­
tresì, interessanti proposte intese a facilita­
re la creazione di un mercato secondario, 
per una più agevole mobilizzazione delle quo­
te del fondo. Positiva appare peraltro la re­
visione di molti articoli del disegno di legge 

i proposta dagli emendamenti governativi, da­
to che la figura giuridica configurata nel di­
segno di legge n. 318 è troppo vicina al tipo 
del fondo a patrimonio separato ohe è stato 
prescelto per i fondi mobiliari. Opportuna 
sembra anche l'accentuazione del controllo 
che i risparmiatori possono esercitare sulla 
gestione del fondo, anche se tale intervento 
di controllo non appare esteso alla sede del-

! la liquidazione. 
I Dopo essersi soffermato sui problemi po-
I sti dai singoli articoli, ohe non sembrano 
j né pochi né di lieve portata, il senatore Fi-
I nocchiaro manifesta apprezzamento per la 
\ configurazione tecnica del procedimento di 
j nazionalizzazione ddl fondo estero « Euro-
| programme » prevista nell'emendamento go-
| vernativo all'articolo 17, e conclude sotto-
| lineando l'urgenza di affrontare questui-
> timo problema, nell'intesa però che la co-
I stituziome di una Sottooommissiome si ren-
i da opportuna, per valutare bene i panti-
i oolari di uno strumento giuridico che, al™ 
\ tiramenti, potrebbe dimostrarsi controprodu-
I cente anche per il fine anzidetto. 
I II senatore Cavazzuti rileva una seria in-
: congruenza fra l'intenzione — dichiarata 
| da più parti in seno alla Commissione — 
I di voler provvedere ad un reale interesse 
i generale del Paese mediante l'istituzione dei 

fondi comuni d'investimento immobiliare, 
j e la sottostante finalità — a suo avviso la 
\ sola realmente perseguita —- di risolvere 
j il problema deM'« Europrogramme ». Imten-
| de comunque occuparsi esclusivamente del-
\ la istituzione dei fondi immobiliari, che 
: costituisce l'oggetto del disegno di legge 
? n. 318, un'istituzione che adeguerebbe sot-
! to questo aspetto il mercato finanziario ita-
j liano a quelli dei Paesi più avanzati; costi-
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tuirebbe uno stimolo concorrenziale per 
Fattività delle banche; contribuirebbe for­
se anche a migliorare l'allocazione delle ri­
sorse; infine potrebbe favorire i risparmia­
tori. Dopo aver sottolineato l'esigenza che 
i controllili di trasparenza e sulle informa­
zioni (che riguardano più che altro le ope­
razioni singole), siano riservati al Ministe­
ro ddl tesoro e alla CONSOB (mentire la 
Banca d'Italia dovrebbe avere il controllo 
quantitativo sui flussi di risparmio, come 
avviene per i fondi mobiliari), ribadisce la 
necessità di chiarire senza equivoci la na­
tura dell'istituto che si vuol creare, dato 
che la tutela del risparmiatore assume ca­
rattere ben diverso a seconda che si pre­
veda una società per azioni immobiliare, 
anche se di tipo particolare, oppure una 
società gerente il fondo, inteso quest'ultimo 
come patrimonio a sé stante. 

Ritiene personalmente che si debbano fa­
vorire soluzioni che vengano incontro all'in­
teresse del risparmiatore per un rapporto 
più diretto fra il suo atto di risparmio e 
l'investimento che ne è la conseguenza, sen­
za cioè una intermediazione eccessivamente 
lunga e complessa. Ad ogni modo, risulta 
evidente che nell'ipotesi di una società per 
azioni immobiliare i controlli, ed anche 
quelli configurati nel disegno di legge n. 318, 
appaiono incongruenti, sovrapponendosi al 
normale regime giuridico di una società per 
azioni: in particolare il consiglio di ammi­
nistrazione della società verrebbe indebita­
mente deresponsabilizzato dietro la coper­
tura di un collegio di periti. Anche il trat­
tamento fiscale previsto nell'articolo 15 ap­
pare del tutto inidoneo per una società im­
mobiliare, che dovrebbe essere normalmente 
soggetta all'IRPEG e all'ILOR, mentre il re­
gime proposto, analogo a quello stabilito 
per i fondi mobiliari, si adatterebbe alla 
configurazione di questi ultimi, che costi­
tuiscono patrimoni separati. Dopo aver cri­
ticato l'eccessiva discrezionalità che verreb­
be attribuita, con un emendamento gover­
nativo all'articolo 8, ai Ministri del tesoro 
e del commercio con l'estero, circa l'auto­
rizzazione ad investire all'estero, e dopo 
aver sottolineato la necessità di chiarire se 
le azioni di risparmio siano nominative o 

meno, conclude affermando la necessità di 
sciogliere sia quest'ultimo equivoco sia gli 
altri sopra indicati. 

Il senatore Bonazzi dichiara anzitutto di 
essere favorevole alla costituzione di una 
Sottocommissione; ritiene altresì opportu­
no un coordinamento di lavoro con la 6a 

Commissione della Camera, che sta operan­
do in settori del mercato finanziario stret­
tamente collegati con quello oggi in esame. 
Sollecita quindi dall'Amministrazione del 
tesoro l'elaborazione del regolamento, a suo 
tempo previsto, per disciplinare le vendite 
« porta a porta » di attività finanziarie, par­
ticolarmente avendo presente l'imminente 
entrata in attività di molti fondi mobiliari, 
e nella consapevolezza, raggiunta nell'inda­
gine conoscitiva del 1982, della pericolosità 
di questo tipo di vendita. 

Dopo aver osservato che gli istituti finan­
ziari di cui qui si tratta possono effettiva­
mente consentire al risparmiatore tipi di 
investimento che da solo singolarmente non 
potrebbe operare, fa presente come, peral­
tro, per tale finalità si richiedano strumen­
ti innovativi rispetto alle normali società 
immobiliari, altrimenti il presente esame 
non avrebbe uno scopo. Si dichiara contra­
rio alla previsione che possano essere azio­
nisti di risparmio anche imprese commer­
ciali (condivide pertanto il terzo comma 
dell'articolo 5), e favorevole invece alla 
proposta che almeno una parte delle azioni 
ordinarie sia in possesso di banche o di 
assicurazioni. Per quanto attiene alla pro­
porzione fra azioni di risparmio e azioni or­
dinarie, ritiene che il rapporto da venti a 
uno potrebbe essere opportunamente dimi­
nuito, anche tenendo conto del caso parti­
colare costituito dall'Europrogramme, in 
quanto una proporzione troppo piccola 
di capitale ordinario potrebbe essere peri­
colosa per i risparmiatori. 

Riguardo alle attività di controllo, sotto­
linea l'esigenza che la Banca d'Italia, pur 
dovendo per ora supplire alla CONSOB in 
controlli di pertinenza di quest'ultima, per 
la provvisoria inadeguatezza delle sue strut­
ture, dovrebbe in prospettiva restringere la 
sua area di controllo ai flussi monetari. 
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Circa il problema delle perizie dei beni 
del fondo, si dichiara favorevole ad una 
istanza in contrapposizione al consiglio di 
amministrazione, quale può essere rappre­
sentata dal collegio dei periti. Ritiene inve­
ce del tutto inopportuno accordare agli 
istituti finanziari qui previsti una grossa 
agevolazione fiscale (qual è quella di cui 
all'articolo 15) che li dispenserebbe dal do­
versi affermare sul mercato mediante le 
proprie forze, e sarebbe di ostacolo alla 
graduale riconduzione ad un unico regime 
fiscale di tutte le attività finanziarie. 

Riguardo al problema della italianizza­
zione del fondo svizzero « Europrogramme », 
premesso che a suo avviso esso richiede 
una trattazione separata, e che comunque 
è necessario acquisire gli elementi di infor­
mazione indicati dal senatore Finocchiaro, 
sottolinea la possibilità di iniziative finan­
ziarie che non richiedano nuove norme di 
legge, iniziative intese alla esclusione preli­
minare dell'attuale gestione del fondo, ai 
fini di una liquidazione del fondo stesso 
nelle migliori condizioni possibili, in modo 
da tutelare i risparmiatori senza, al tempo 
stesso, scaricare l'onere dell'operazione sul­
la collettività. 

Il senatore Beorchia sottolinea l'esigenza 
di procedere sollecitamente, dopo la chiusu­
ra della discussione generale, alla formazio­
ne di una sottocommissione, che in tempi 
abbastanza brevi dovrebbe approfondire al­
cuni punti della normativa proposta. Tale 
normativa appare comunque matura ed ido­
nea ad essere esaminata in dettaglio, sulla 
base anche delle valutazioni acquisite a suo 
tempo in sede di indagine conoscitiva e di 
elaborazione della legge per i fondi mobi­
liari, nonché di quelle acquisite ora dalla 
6a Commissione della Camera per mezzo del­
l'indagine conoscitiva sulla CONSOB. Il se­
natore Beorchia, in relazione a osservazio­
ni emerse nel dibattito, rifiuta nettamente 
la valutazione politica del disegno di legge 
n. 318 quale copertura del problema contin­
gente posto dal fondo « Europrogramme », 
ricordando che la disciplina dei fondi im­
mobiliari è stata affrontata nella passata 
legislatura inserendola in una organica se­
rie di iniziative legislative omogenee, a se­

guito dell'indagine conoscitiva svolta appo­
sitamente, anche se la fine anticipata della 
legislatura stessa ha impedito di portare 
avanti l'esame. Il senatore Beorchia dichia­
ra che, comunque, esiste realmente un pro­
blema « Europrogramme », che deve essere 
affrontato considerando l'opportunità di evi­
tare procedimenti di liquidazione di tipo 
fallimentare. 

L'esame del disegno di legge n. 318 — ri­
badisce l'oratore — è urgente in se stesso, 
in quanto è collegato indirettamente con 
il problema dei titoli aticipi (per i quali 
vi è una carenza legislativa; consente di crea­
re una figura economica adatta ad indiriz­
zare il risparmio verso investimenti pro­
duttivi; ed in quanto regola, infine, una for 
ma di intermediazione finanziaria che divie­
ne sempre più importante. 

Il senatore Pimtus dichiara di condivide­
re le posizioni sostenute dal senatore Ca-
vazzuti, aggiungendo che, se dovesse tutta­
via riconoscersi indi problema deH'« Euro­
programme » il tema principale in discus­
sione, bisognerebbe comunque impedire ri­
gorosamente che la finalità della tutela dei 
risparmiatori venga ad essere utilizzata co­
me copertura di comportamenti di opera­
tori finanziari assolutamente riprovevoli. 

Ove si trattasse invece, realmente, di islà-
tuire fondi di investimento immobiliare, 
condivide l'opinione ohe la finalità vera di 
questo istituto debba consistere nel favori­
re un più diretto collegamento fra l'atto del 
risparmio e l'operazione di investimento. 

Tutto ciò presuppoiiirebbe peraltro l'esi­
stenza di un mercato immobiliare funzio­
nante, mentre oggi esso è pressoché paraliz­
zato: pertanto la erogazione di benefici fi­
scali non potrebbe dar vita a muove atti vi -
tà effettive, bensì soltanto costituire l'oc­
casione per erosioni fiscali. A tale riguardo 
ribadisce come non vi sia nessuna giustifi­
cazione per un esonero dall'IRPEG a favo-
ire di queste società, e tanto più consideran­
do gli emendamenti del Governo, in base 
ai quali scomparirebbe del tutto la figura 
dell fondo a sé stante come strumento di 
intermediazione finanziaria, essendo essi 
configurati secondo il normale istituto della 
società per azioni immobiliare, ovviamente 
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soggetta all'IRPEG. Conclude invitando a I 
considerare con attenzione il (disegno di leg- ' 
gè n. 318, che potrebbe rivelarsi veicolo di [ 
tutt'altre iniziative rispetto alle finalità che j 
con esso si intende realizzare. ! 

Il presidente Borlanda avverte ohe la chiù- I 
sura della discussione generale è rinviata j 
alla prossima seduta, dopo un ultimo inter- | 
vento del senatore Venanzetti. j 

i 
«Partecipazione dell'Italia alla VI ricostituzione ! 

delle risorse della Banca interamericana di j 
sviluppo (BID) » (604), approvato dalla Camera ? 
dei deputati j 
(Esame e rinvio) | 

Il relatore D'Onofrio illustra il provvedi- j 
mento sottolineando le caratteristiche della 
Banca interamericana di sviluppo quale or- j 
gallismo finanziario multilaterale, sorto nel 
1959 al fine di favorire, con aiuti finanziari, I 
lo sviluppo dei Paesi latino-americani. Con 1 
la sesta ricostituzione delle risorse della BID ì 
è prevista, per l'Italia, una sottoscrizione di i 
dollari USA pari a circa 143 milioni, con mo­
dalità di pagamento indicate nel provvedi- 1 
mento stesso. | 

Nel dichiararsi favorevole ali'approvazio- I 
ne del disegno di legge, il relatore sottolinea I 
l'opportunità che il Governo fornisca, in I 
tempi brevi, un quadro generale della pò- | 
litica italiana di aiuti internazionali ai Paesi 
in via di sviluppo, fornendo, nel contempo, j 
dati adeguati circa la ricostituzione dei fon- j 
di dei vari enti cui il nostro Paese partecipa. 

Segue un breve dibattito. I 
Il senatore Vitale preannuncia la posizio- I 

ne favorevole del Gruppo comunista all'ap- [ 
provazione del provvedimento, sottolinean- ! 
do comunque che ciò non significa adesione I 
incondizionata alla politica del Governo nel j 
settore degli aiuti internazionali, politica che j 
risulta, a suo avviso, dispersiva e disorgani- . 
ca e, quindi, non abbastanza incisiva per fa- j 
vorire pienamente un processo di sviluppo j 
dei Paesi più poveri. Si dichiara, infine, d'aie- i 
cordo con il relatore sulle richieste da lui ; 
avanzate in merito a tutta la politica finora 
svolta d d nostro Paese in campo interna- | 
zionale a favore dei Paesi in via di sviluppo. ' 

Il sottosegretario Fracanzani sottolinea, 
a sua volta, la disponibilità del Governo a 
riferire organicamente sulla politica italia­
na di aiuti in campo internazionale, facen­
do presente alla Presidenza della Commissio­
ne ohe il Governo è pronto a riferire in una 
seduta da concordare appositamente. 

Il senatore Vitale, prendendo atto di quan­
to detto dal Sottosegretario, invita la Pre­
sidenza della Commissione a stabilire, in 
tempi brevi, una riunione per la trattazio­
ne del problema in questione. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Contributo speciale dell'Italia air Associazione in­
ternazionale per lo sviluppo (IDA) per Fanno 
1984» (751), approvato dalla Camera dei depu 
tati 
(Discussione e rinvio) 

Il rdlatore D'Onofrio illustra il provvedi­
mento sottolineando come l'IDA, filiazione 
della Banca internazionale per la ricostru­
zione e io sviluppo, abbia come fine speci­
fico quello di erogare prestiti a condizioni 
di particolare favore ai Paesi più poveri tra 
quelli in via di sviluppo. Dopo aver illu­
strato le difficoltà derivanti, in occasione 
della sesta ricostituzione del fondo, da un 
non completo versamento {per il presente 
anno e per quelli futuri) dei contributi de­
gli Stati Uniti, sottolinea come i Paesi par­
tecipanti all'associazione internazionale per 
lo sviluppo abbiano deciso, di conseguenza, 
di compiere uno sforzo congiunto per man­
tenere un livello di risorse dell'IDA tale da 
garantire un'adeguata funzionalità ed assi­
stenza dell'associazione stessa: a tale sco> 
pò i Paesi partecipanti hanno dichiarato la 
loro disponibilità a versare contributi spe­
ciali di entità pari ad un terzo dei rispet­
tivi contributi alla sesta ricostituzione, li­
mitatamente all'anno 1984. Il contributo del­
l'Italia ammonterà, quindi, a circa 126 mi­
liardi di lire. Nel concludere che il provve­
dimento in esame non pone alcuna difficol­
tà di carattere politico o finanziario, invita 
la Commissione ad approvarlo. 

Sulle osservazioni del relatore interviene 
il senatore Vitale il quale esprime, in linea 
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di massima, un parere favorevole all'ap­
provazione del provvedimento pur con le ; 
obiezioni, riguardo la politica di aiuti in­
ternazionali del nostro Paese, già avanzate 
dianzi, nel suo intervento sul disegno di leg­
ge n. 604. ; 

Il senatore Beorchia preannuncàa, a no­
me del Gruppo democratico cristiano, una 
posizione favorevole all'approvazione del 
provvedimento. j 

Il sottosegretario Fracanzani, infine, con- j 
cordando con la relazione del senatore ! 
D'Onofrio, auspica una pronta approvazione 
del provvedimento. 

i 
Il segiuto della discussione viene quindi J 

rinviato. j 

La seduta termina alle ore 12}15. \ 

j 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente \ 
VENANZETTI ; 

J 

Intervengono il ministro delle finanze Vi-
sentini ed il sottosegretario di Stato per 
lo stesso dicastero Susi. 

La seduta inizia alle ore 17. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Disposizioni per il potenziamento dell'Ammini­
strazione doganale e delle imposte indirette e 
per il funzionamento degli uffici doganali e dei 
connessi uffici periferici delFAmministrazione > 
sanitaria» (813), approvato dalla Camera dei j 
deputali j 
(Discussione e rinvio) 1 

i 

Il relatore Beorchia illustra il provvedi- | 
mento, recante disposizioni per il potenzia- j 
mento dell'Amministrazione doganale. i 

Accenna «anzitutto alle gravi difficoltà in j 
cui versa ormai da tempo il settore dalle j 
dogane e alile conseguenti situazioni di di­
sagio in cui spesso vengono a trovarsi quan­
ti sono interessati ai traffici di confine, dif­
ficoltà aumentate dalle recenti agitazioni 

appunto ndl settore doganale ed in quello 
dei traffici commerciali, con conseguente 
notevole pregiudizio per l'economia del Pae­
se. Da tempo — prosegue il relatore — le 
organizzazioni sindacali dei dipendenti do­
ganali avevano avanzato alcune richieste 
volte al riconoscimento giuridico ed econo­
mico della specificità e della particolarità 
delle mansioni professionali degli addetti al 
settore, chiedendo in particolare un poten­
ziamento delle strutture e degli organici. 
Il disegno di legge in esame permette di 
venire incontro a tali richieste con /la pre-
visione, appunto, di un potenziamento dei 
ruoli organici e di un miglioramento del 
trattamento economico. 

Passando ad esaminare dettagliatamente 
i singoli articoli il relatore sottolinea quan­
to contenuto nell'articolo 1 in tema di au­
mento dei ruoli organici (più 1.150 unità 
in totale) e delle correlative procedure (ac­
celerate) di reclutamento. L'articolo 2 ac­
coglie un'antica istanza del personale volta 
al riconoscimento, al fine del trattamento 
di quiescenza, di determinate anzianità con­
venzionali. 

Con l'articolo 3, poi, modificato dall'altra 
ramo del Parlamento rispetto al disegno 
di legge governativo, si prevede un tratta­
mento economico nella forma di un com­
penso incentivante superiore ad almeno il 
130 per cento rispetto a quello previsto 
dall'articolo 10 dell'accordo nazionale ap­
provato con il decreto del Presidente della 
Repubblica 25 giugno 1983, n. 344, la cui 
entità è stata definita dall'articolo 8 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri del 13 aprile 1984. 

Dopo essersi soffermato sul problema del­
l'orario di lavoro e sulla misura della mag­
giorazione dei compensi per lavoro straor­
dinario di cui all'articolo 4, illustra il suc­
cessivo articolo 5, in tema di trattamento 
di missione, e l'articolo 6 riguardante l'au­
mento delle misure orarie delle indennità 
e dei relativi assegni supplementari da cor­
rispondere, per i servizi resi dal personale 
doganale, da parte degli operatori economici 
privati. 

Il relatore, infine, dopo essersi sofferma­
to sul parere espresso dalla 5a Commis-
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sione (favorevole con osservazioni) invita i 
commissari ad approvare sollecitamente il 
provvedimento. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Giura Longo esprime, a nome 

del Gruppo comunista, un giudizio sostan­
zialmente positivo sul provvedimento in 
quanto questo viene incontro alle difficoltà 
oggettive in cui versa il settore e lo stesso 
personale che vi opera; il provvedimento, 
in questo senso, è necessario anche per evi­
tare l'ulteriore degrado dei nostri uffici do­
ganali pur se si deve considerare il provve­
dimento stesso di carattere parziale e quindi 
insufficiente ad una ristrutturazione e ad 
un potenziamento di questo delicato settore 
dell'Amministrazione finanziaria così deter­
minante per l'economia del Paese. 

Interviene il ministro delle finanze Visen-
tini il quale sottolinea l'importanza della 
rapida approvazione del provvedimento, re­
so urgente anche dalle recenti agitazioni che 
si sono avuta nel settore delle dogane. Si 
sofferma poi brevemente sui motivi che 
hanno portato ad una modifica dell'artico^ 
lo 3, in tema di incentivi al personale, ri 
spetto alla stesura originale del provvedi­
mento e al problema delle turnazioni del 
personale di cui all'articolo 4. Il Ministro 
dichiara poi di condividere le osservazioni 
del senatore Giura Longo per cui il provve­
dimento in esame sarebbe di carattere par­
ziale e non organico; ricorda tuttavia come 
una soluzione organica e definitiva dell'as­
setto del settore doganale dovrà essere vista 
soprattutto con riferimento alla normativa 
comunitaria dovendosi, per esempio, ancora 
stabilire, in tale sede, se il settore in que­
stione debba essere o meno scorporato dal 
resto dell'Amministrazione finanziaria con 
tutte le implicazioni che ne deriverebbero. 

Dopo aver rammentato che presso l'altro 
ramo del Parlamento giace un disegno di leg­
ge governativo per la semplificazione di al­

cune formalità alle frontiere, tendente ad 
adeguare la nostra normativa a quella comu­
nitaria, invita la Commissione ad approvare 
il disegno di legge. 

Il seguito della discussione viene quindi 
rinviato. 

SULLA TRASMISSIONE AL PARLAMENTO DEL-
LA RELAZIONE ANNUALE DEL SERVIZIO 
CENTRALE DEGLI ISPETTORI TRIBUTARI 
(SECIT) AL MINISTRO DELLE FINANZE 

Il presidente Venanzetti, rivolgendosi al 
ministro Visentini, richiama la richiesta 
avanzata nella seduta pomeridiana di ieri 
dal senatore Bonazzi per la trasmissione al 
Parlamento della relazione in titolo. 

Il Ministro delle finanze assicura che la 
farà pervenire in breve tempo. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che nella seduta già 
convocata per domattina (ed il cui inizio 
dovrà essere posposto alle ore 10,30) si pro­
seguirà nell'esame dei disegni di legge <n. 813, 
686, 751, 604. Avverte altresì che, se perve­
nuto in tempo utile, dovrà essere esamina­
to domani, ai fini del parere sui presuppo­
sti costituzionali anche il disegno di legge di 
conversione del decreto-legge recante il rin­
vio dei termini per la presentazione delle di­
chiarazioni dei redditi. 

INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO 
DELLA SEDUTA DI DOMANI 

Il Presidente avverte che alll'ordine del 
giorno della seduta di domani, giovedì 28 
giugno, verrà iscritto, in sede deliberante, 
anche il seguito dèlia discussione del dise­
gno di legge n. 813. 

La seduta termina alle ore 17,40. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1984 

Presidenza del Presidente 
VALITUTTI 

Interviene il sottosegretario per la pub­
blica istruzione Dal Castello. 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifica alla legge 20 maggio 1982, n. 270, riguar­
dante la sistemazione del personale docente pre­
cario della scuola materna, elementare, seconda­
ria di primo e secondo grado ed artistica» 
(357), d'iniziativa dei senatori Ferrara Nicola 
ed altri 

«Modifica dell'articolo 53 della legge 20 maggio 
1982, n. 270, relativa alla revisione della disci­
plina di reclutamento del personale docente 
della scuola materna, elementare, secondaria 
ed artistica, ristrutturazione degli organici, ado­
zione di misure idonee ad evitare la formazio­
ne di precariato e sistemazione del personale 
precario esistente» (521), d'iniziativa dei sena­
tori Jervolino Russo ed altri 

« Modifiche ed integrazioni alla legge 20 maggio 
1982, n. 270» (693), (risultante dall'unificazione 
di un disegno di legge d'iniziativa governativa 
e dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati 
Ferrari Marte e Fiandrotti; Andò ed altri; Ca­
sini Carlo e Quarenghi; Russo Ferdinando ed 
altri; Perrone ed altri; Quieti ed altri; Poli Bor­
tone ed altri; Bianchi Beretta ed altri; Crucia-
nelli ed a1 tri; Portatadino ed altri; Poti ed al­
tri; Pisani ed altri; Gorla ed altri; Balzamo; 
Aloi ed altri; Madaudo), approvato dalla Came­
ra dei deputati 

Petizione n. 37 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame sospeso nella 'seduta 
del 20 giugno. 

Il presidente Valitutti avverte che non è 
stato ancora concesso il mutamento di sede 
dei provvedimenti in titolo richiesto nella 

precedente seduta; ritiene ohe, nelle more, 
| la trattazione potrebbe proseguire in sede 
! referente. Dà quindi lettura di una serie di 

dati, comunicati dal ministro Falcuoci, con­
cernenti il personale che è stato immesso in 
ruolo a seguito delle disposizioni della legge 

| n. 270 del 1982: si tratta di oltre centomila 
! insegnanti per li complesso del sistema sco­

lastico. 
Sui dati forniti si apre un dibattito. 
Interviene il senatore Ulianich, che, rin­

graziato il sottosegretario Dal Castello per 
i dati che ha fornito in precedenza, chiede 
per quale motivo le cifre oggi esposte risul­
tino in taluni casi diverse e sottolinea io 
scarso grado di selettività che sembrerebbe 
aver caratterizzato il concorso riservato re­
lativo all'immissione di insegnanti di ruolo 
nella scuola media idi primo grado sollecitan­
do il rappresentante del Governo ad espri-

i mersi al riguardo. 
i Ài sottosegretario Dal Castello, che fa pre­

sente che da parte di qualche Gruppo poli­
tico si vorrebbe addirittura prendere in con­
siderazione ai fini della immissione in «ruo-

| lo anche coloro che sono stati bocciati in 
i questi concorsi — che riconosce essere stati 

poco selettivi — replica la senatrice Ne­
spolo che ricorda come la legge n. 270 del 
1982, rispetto alla quale da parte comunista 

! si è votato contro così come si è fatto alla 
! Camera per il disegno di legge n. 693 all'esa­

me, ha rappresentato il logico svolgimento 
I di un periodo di oltre nove anni durante il 
! quale non sono stati espletati concorsi né si 
\ sono adottati criteri di reclutamento di al-
| cun genere; quanto alla proposta di recupe-
! rare anche degli insegnanti precari che sono 
| stati bocciati ai concorsi riservati, fa pre­

sente che, per valutarla, si dovrebbe atten­
dere che fosse almeno presentata e motivata, 
essendo superflua in precedenza qualsiasi il­
lazione. 

j La senatrice Nespolo, concludendo il pro­
prio intervento, sottolinea che si dovrebbe 
riflettere anche sul livello di preparazione di 
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coloro, fra gli insegnanti, che hanno vinto il 
concorso, e sollecita infine di conoscere la 
reale entità dei posti in organico per i quali 
si deve fare ricorso ai supplenti, essendo 
estremamente diverse le cifre di fonte sinda­
cale (50-70.000 unità) rispetto a quelle di 
fonte ministeriale (12.600 unità circa). 

Il presidente Valitutti, a sua volita, ram­
menta il contenuto di una lettera di un 
presidente di commissione d'esame che si 
lamentava del bassissimo livello 'di prepa­
razione dei candidati, facendo presente che 
da parte della stampa di ogni tendenza ci 
si (lamentò, ali contrario, che gli esami fos­
sero stati troppo selettivi, e che fu proprio 
lui, come Ministro della pubblica istruzio­
ne, a bandire d primi concorsi1 dopo tantis­
simi anni di sospensione delle procedure 
di reclutamento; infine, il presidente Vali­
tutti 'rammenta ohe spesso è il Parlamento 
a stravolgere le proposte governative e ad 
ampliare oltre ogni misura le categorie di 
coloro che hanno titolo ad essere immessi 
in (ruolo senza concorso. 

Il senatore Papalia, intervenendo nel di­
battito, sottolinea la necessità di eliminare 
le assurde disparità di trattamento intro­
dotte con la legge n. 270, soffermandosi sul­
la situazione dei supplenti — nominati dai 
presidi di istituto — ingiustamente esclu­
si dalle previsioni di sistemazione in ruolo 
dei provvedimenti all'esame e sul fatto che 
occorre tener conto della (professionalità 
che si acquisisce in lunghi anni di preca­
riato. 

Il sottosegretario Dal Castello, replican­
do agli intervenuti, fa presente che i presi­
denti di commissione di concorso che si 
lamentano del basso livèllo di preparazio­
ne dei candidati sono esponenti di quella 
classe docente che concorre a tale tipo di 
formazione; per quanto riguarda poi la po­
sizione del Governo, dichiara che si è con­
trari a riaprire procedure di concorsi riser­
vati, e die si è parimenti contrari a pren­
dere in considerazione la posizione dei sup­
plenti nominati dai presidi in quanto le no­
mine risultano essere state in molti casi 
determinate unicamente da fattori contin­
genti ed ambientali; infine, la proposta di 

creare una graduatoria generale, da cui at­
tingere per la copertura del 50 per cento 
dei posti disponibili, appare essere un mec­
canismo oltremodo pericoloso per le aspet­
tative che creerebbe (che non potrebbero 
essere certamente esaudite se non nel lun­
go periodo) e che porrebbe, al contrario, le 
condizioni per una nuova assunzione ope 
legis. 

Il presidente Valitutti, facendo presente 
di assumere le funzioni di relatore, stante 
l'impossibilità del senatore Boggio ad esse­
re presente per via di una indisposizione, 
propone di proseguire Tesarne del provve­
dimento — in sede referente — prendendo 
in considerazione gli emendamenti agli ar­
ticoli. 

Su tale proposta si dice contrario il se­
natore Scoppola che sottolinea la necessità 
di attendere i pareri delle Commissioni con­
sultate ed in particolare quello della Com­
missione affari costituzionali, che ha già 
iniziato la disamina dei provvedimenti, che 
recano delicate implicazioni circa la pari­
tà di trattamento tra varie categorie di in­
segnanti precari. In secondo luogo, prose­
gue Foratore, l'eventuale accoglimento — in 
sede referente — di testi rispetto ai quali 
la Commissione affari costituzionali potreb­
be esprimersi con parere contrario pregiu­
dicherebbe in modo rilevante il prosieguo 
della discussione in sede deliberante. 

Il presidente Valitutti fa presente di aver 
proposto una prosecuzione in sede referen­
te solo al fine di consentire la sollecita di­
samina dei provvedimenti in titolo. 

La senatrice Nespolo, intervenendo sulla 
proposta del presidente Valitutti, rammen­
ta che, se il provvedimento non dovesse 
essere approvato entro la prima settimana 
di luglio, l'articolo 1 sarebbe privo di qual­
siasi utilità pratica, non potendo essere util­
mente espletate le procedure amministrati­
ve ivi previste; sollecita pertanto un pro­
sieguo dell'esame in sede referente sottoli­
neando come l'incertezza da parte democra­
tico cristiana circa l'atteggiamento da assu­
mere nel merito del provvedimento abbia 
fatto trascorrere inutilmente più di un me-
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se: la responsabilità della mancata appro­
vazione non va ascritta quindi al Parlamen­
to ma alla attuale maggioranza ed in par­
ticolare alla Democrazia cristiana. 

Il senatore Scoppola, riferendosi alle af­
fermazioni della senatrice Nespolo, rileva 
che non si tratta in alcun modo di non vo­
lersi assumere le proprie responsabilità in 
ordine al merito del provvedimento, ma del­
la assoluta necessità di conoscere i pareri 
delle Commissioni consultate al fine di pro­
cedere senza contraddizioni. 

Il senatore Kessler, associandosi alle opi­
nioni espresse dal senatore Scoppola, fa pre­
sente che quella della senatrice Nespolo è 
una interpretazione maliziosa e strumentale 
dei fatti, dacché anche da parte democristia­
na si è chiesto il trasferimento alla sede 
deliberante, per procedere con sollecitudine. 

A loro volta, il senatore Panigazzi ed il se­
natore Accili si dicono contrari al prosie­
guo dell'esame in sede referente, così come 
pure il senatore Biglia rammenta come si 
fosse già convenuto di procedere all'esame 
di altri argomenti all'ordine del giorno ove 
non fosse stato concesso in tempo utile il 
trasferimento di sede. 

Il presidente Valitutti, prendendo atto del­
le argomentazioni svolte e rilevato che il suo 
tentativo di accelerare la disanima del prov­
vedimento in sede referente poteva attuarsi 
solo con il consenso di tutti i Gruppi poli­
tici, rinvia il prosieguo dell'esame ad altra 
seduta, che si terrà non appena saranno per­
venuti i prescritti pareri da parte delle Com­
missioni consultate. 

La seduta termina alle ore 11,10. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1984 

Presidenza del Presidente 
SPANO 

Intervengono il ministro dei trasporti Si­
gnorile ed il sottosegretario di Stato per 
lo stesso dicastero Grassi BertazzL 

La seduta inizia alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Norme per la circolazione di macchine agricole 
eccezionali » (405), d'iniziativa dei senatori Ga­
ribaldi ed altri 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante) 

Accogliendo la proposta del presidente 
Spano, relatore, e con l'assenso del rappre­
sentante del Governo, la Commissione deci­
de all'unanimità di chiedere il trasferimen­
to del disegno di legge alla sede delibe­
rante. 

SULLA SITUAZIONE DEI TRASPORTI MARIT­
TIMI 

Il presidente Spano comunica alla Com­
missione che, in riferimento alla difficile si­
tuazione che si sta registrando nel settore 
dei trasporti marittimi, aveva invitato il Mi­
nistro della marina mercantile a riferire og­
gi alla Commissione. Poiché il Ministro non 
è stato in grado di accogliere subito l'in­
vito, l'audizione potrà eventualmente aver 
luogo nella prossima settimana. 

SUI PROGRAMMI DI SPERIMENTAZIONE EDI­
LIZIA 

Il senatore Lotti, dopo aver ricordato che 
il 19 giugno è stato pubblicato un avviso 

del CER per l'avvio delle procedure riguar­
danti l'assegnazione di circa 600 miliardi 
nell'ambito del programma di sperimenta­
zione edilizia previsto dalla legge n. 94 del 
1982 e oggetto di un'apposita delibera dello 
stesso CER dell'aprile scorso, fa presente 
che su questa questione il Gruppo comu­
nista aveva sollecitato un'audizione in Com­
missione del ministro Nicolazzi il quale si 
era invece limitato ad inviare una docu­
mentazione scritta non adeguata tuttavia a 
chiarire con precisione i criteri ed i conte­
nuti della sperimentazione. 

Il senatore Lotti afferma che il Gruppo 
comunista insiste nel sottolineare l'esigenza 
di questa audizione ai fini di una preven­
tiva informazione del Parlamento circa il 
programma in questione ed anche per valu­
tare la congruità del termine del 20 luglio 
entro il quale i soggetti interessati devono 
presentare le domande per l'attribuzione 
dei fondi, giacché questo termine appare 
troppo ravvicinato e tale da mettere in dif­
ficoltà gli enti e gli operatori interessati, 
tanto più che cade nel periodo estivo. 

Il senatore Padula rileva che la gestio­
ne dei programmi di edilizia sperimentale 
è stata attribuita dalla legge n. 94 alla re­
sponsabilità del CER, organismo questo lar­
gamente rappresentativo. A suo giudizio, 
può risultare perciò controproducente una 
preventiva iniziativa politica mentre è sen­
z'altro preferibile una verifica a consuntivo 
da parte del Parlamento. Può peraltro ri­
flettersi sulla congruità del termine che, 
comunque, può essere modificato in via am* 
ministrativa. 

Il presidente Spano, dopo aver preso atto 
delle dichiarazioni dei senatori Lotti e Pa­
dula, avverte che solleciterà di nuovo il 
ministro Nicolazzi ai fini di un suo inter­
vento in Commissione, senz'altro opportuno 
per riscontrare la congruenza del program­
ma di sperimentazione edilizia rispetto alla 
legge n. 94. 
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COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DEI TRA­
SPORTI IN ORDINE ALLA SITUAZIONE DEI 
SETTORI DEI TRASPORTI E CONSEGUENTE 
DIBATTITO 

Il presidente Spano, nel ringraziare di mi­
nistro Signorile per la sua immediata di­
sponibilità ad accogliere l'invito della Com­
missione, fa presente che l'odierna audizio­
ne è scaturita datile forti preoccupazioni per 
la situazione di tensione e di disagio esisten­
te nei diversi settori dei trasporti. 

Ha quindi la parola il ministro Signori­
le, il quale rileva anzitutto che negli ulti­
mi giorni Ila situazione si è parzialmente 
sbloccata, anche a seguito della definitiva 
approvazione da parte ddlla Commissione, 
cui dà atto della sollecitudine dimostrata, 
del disegno di legge 'riguardante il contrat­
to dei ferrovieri. In questo modo è stato 
possibile sciogliere il principale nodo del 
contenzioso nelle Ferrovie mentre perman­
gono alcune situazioni locali di malessere, 
che andranno gestite da parte dell'Azienda, 
ferma rimanendo l'urgenza della sua ri­
forma. 

Dopo aver osservato ohe da rilevazioni 
statistiche risulta ohe ,i disagi, piuttosto che 
da scioperi concretamente effettuati, deri­
vano spesso, in misura non trascurabile, 
dalH'effetto-attesa sull'utenza dei semplici 
preannunci di agitazioni, di rappresentante 
del Governo fa presente che sta arrivando 
a soluzione anche Al contenzioso contrattua­
le traguardante il personale di terra nel set­
tore dd trasporto aereo, mentre rimango­
no aperte le vicende contrattuali dei con­
trollori e del personale di volo. Si registra 
poi una recrudescenza della conflittualità 
nel comparto del trasporto marittimo anche 
se esistono le compatibilità per sbloccare 
anche questa situazione; a tal fine sta ope­
rando il competente Ministro della marina 
mercantile. 

Superate le punte di maggiore dramma­
ticità — prosegue il ministro Signorile — 
s'impone ora una riflessione sulla comples­
siva situazione del settore dei trasporti, nel­
la consapevolezza che essi costituiscono una 
nervatura fondamentale per l'economia del 
Paese. 

In questa ottica si colloca il provvedi­
mento, recentemente sottoposto all'esame 
del Consiglio dei ministri, che tende ad af­
frontare, sia pure in via transitoria, in at­
tesa della riforma organica di Civilavia, la 
questione del coordinamento delle molteplici 
competenze presenti nei due scali intercon­
tinentali di Fiumicino e di Malpensa. La fi­
gura dei sovrintendenti, prevista nel pre­
detto provvedimento (suscettibile comunque 
di modificazioni da parte del Parlamento), 
dovrebbe costituire un passaggio fondamen­
tale verso l'obiettivo di una razionalizzazio­
ne delle competenze amministrative nel com­
parto aeroportuale. 

Il ministro Signorile si sofferma quindi 
sulla questione della regolamentazione del 
diritto di sciopero rilevando che, a suo giu­
dizio, la via senz'altro preferibile è quella 
pattizia, tendente cioè ad inserire nei con­
tratti collettivi di lavoro la disciplina del 
concreto esercizio di questo diritto fonda­
mentale, costituzionalmente protetto. Il cri­
terio della consensualità e della correspon-
sabilizzazione, sia delle aziende che dei la­
voratori, è di gran lunga il migliore per 
evitare l'inasprimento della conflittualità e 
consentire una reale governabilità di un set­
tore cruciale come quello dei trasporti; po­
tranno quindi anche essere adottati inter­
venti legislativi volti a disciplinare le pro­
cedure della precettazione ma comunque 
non tali da incidere sul diritto di sciopero 
giacché vi è il rischio che tali interventi 
risultino, come « grida manzoniane », di dif­
ficile applicazione. 

Nel frattempo — osserva il Ministro — 
è possibile proseguire sulla strada dei codi­
ci di comportamento, i quali peraltro do­
vrebbero estendersi anche alle funzioni stru­
mentali connesse al comparto dei trasporti, 
giacché molti fattori di disagio derivano an­
che dalle vicende di settori amministrativi 
che si ripercuotono sull'attività del tra­
sporto. 

Il Ministro fa quindi presente che nei 
prossimi giorni si svilupperà ulteriormente 
il confronto con le organizzazioni sindacali 
e con le aziende con l'obiettivo, da parte sua, 
di pervenire appunto a soluzioni consensuali 
e pattizie. Al riguardo si dichiara pienamen-
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te disponibile a riferire successivamente al­
la Commissione. 

Infine, il rappresentante del Governo fa 
presente che entro la prossima settimana, si 
procederà ai concreti adempimenti per av­
viare la predisposizione del piano generale 
dei trasporti, per la quale si avvarrà anche 
di autorevoli consulenze internazionali; sol­
lecita altresì l'inizio dell'esame, da parte del­
la Commissione, del disegno di legge di ri­
forma del codice della strada e preannuncia 
infine le linee di una riforma organica del 
Ministero dei trasporti. 

Si apre quindi il dibattito. 
Il senatore Libertini, dopo aver dato atto 

al Ministro Signorile di un atteggiamento 
senz'altro aperto e costruttivo nonché del 
positivo intervento da lui operato per sbloc­
care la vertenza del trasporto aereo, rileva, 
quanto alla situazione idi conflittualità, che 
essa non è esclusivamente imputabile alle 
organizzazioni sindacali ma ha alla isua ori­
gine il comportamento delle aziende e, per 
quanto riguarda, le Ferrovie, il deprecabile 
ritardo con il quale il Parlamento ha appro­
vato il contratto. Va altresì tenuto presente 
che un elemento ulteriore, tale da alimen­
tare la conflittualità, è sicuramente rappre­
sentato dalla frammentazione delle compe­
tenze operanti in un settore come quello dei 
trasporti che peraltro registra momenti di 
conflittualità notevoli anche in altri paesi. 

Il senatore Libertini afferma quindi che la 
via da battere è quella di una generalizzazio­
ne dei codici di autoregolamentazione, che in 
molti casi hanno ben funzionato, coinvol­
gendo amdhe le aziende. Nel riservarsi di ap­
profondire la prospettiva indicata dal Mini­
stro circa l'inserimento in sede contrattuale 
della regolamentazione del diritto di sciope­
ro, il senatore Libertini prospetta poi l'op­
portunità di limitare l'intervento legislativo 
ad un possibile arbitrato circa l'applicazio­
ne dei codici di comportamento da parte del­
le organizzazioni sindacali, alle misure da 
adottare nel caso di scostamento dalle posi­
zioni dei sindacati, da parte di singoli o di 
piccoli gruppi, infine alla individuazione dei 
settori, in numero peraltro molto limitato, 
la cui funzionalità deve essere assolutamen­
te garantita. 

I senatori comunisti, conclude il senato­
re Libertini, sono pienamente disponibili 
a confrontarsi in modo costruttivo ai fini 
dell'approfondimento di queste tematiche, 
rifiutando comunque atti di imperio che por­
terebbero soltanto ad una esasperazione del­
la conflittualità. 

II senatore Vittorino Colombo (V.), pre­
messo dhe sarebbe necessario un maggio­
re spazio per approfondire la delicata te­
matica dell'esercizio del diritto di sciope­
ro, osserva che da parte di nessuna forza 
politica si intende metterlo in dubbio, ma 
che, d'altro canto, va tenuto presente che 
la Costituzione prevede anche la regolamen­
tazione legislativa dell'esercizio di tale fon­
damentale diritto. 

Pur concordando perciò sulla ricerca, pro­
spettata dal Ministro, di una soluzione con­
sensuale, afferma di nutrire notevoli per­
plessità sulla praticabilità di questa strada 
e richiama quindi l'opportunità, in man­
canza di soluzioni, di un intervento legisla­
tivo. Sollecita infine delucidazioni da par­
te del Ministro circa gli effetti registrati 
finora dei codici di autoregolamentazione, 
previsti dalla stessa legge^quadro sul pub­
blico impiego. 

Il senatore Segreto manifesta il suo com­
piacimento per l'impostazione nuova e mo­
derna con Ila qutìle il ministro Signorile in­
tende affrontare i problemi nel settore dei 
trasporti ed, in particolare, quello dell'eser­
cizio del diritto di sciopero, tema questo 
quanto mai delicato che non si presta, a 
suo avviso, a forzature ed a contrapposi^ 
zioni rigide. 

Il senatore Pacini, dopo aver chiesto al 
ministro Signorile quali siano i tempi del­
l'ulteriore confronto con le aziende e con 
i sindacati e quale sarà l'atteggiamento del 
Governo se non sarà possibile pervenire ad 
una soluzione consensuale, afferma che oc­
corre fare attenzione anche alle responsabi­
lità dei datori di lavoro, siano essi pubblici 
o privati, quando si parla di conflittualità. 

Il senatore Pacini chiede anche al Ministro 
in che misura la figura del sovrintendente 
(prevista dal disegno di legge esaminato dal 
Consiglio dei ministri) si inserisca nel qua­
dro delle attuali competenze amministrati-
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ve nel settore aeroportuale ed in che modo 
si riconnette alle prospettive di riforma di 
Civilavia. 

Il senatore Padula osserva che i profili 
istituzionali e quelli penali non possono es-
ssere oggetto di trattativa con le organizza­
zioni sindacali giacché le decisioni in questo 
campo spettano sicuramente al Parlamento 
ed al Governo. 

Il presidente Spano manifesta il suo ap­
prezzamento per gli indirizzi enunciati dal 
ministro Signorile in particolare per quan­
to riguarda la ricerca di soluzioni pattizie 
ai fini della regolamentazione dello sciopero 
nonché per quanto riguarda il riconoscimen­
to delle responsabilità delle aziende (che non 
vanno sottaciute). 

Si dichiara altresì d'accordo sulla esperi-
bilità di interventi legislativi per quanto ri­
guarda specificatamente la regolamentazio­
ne dello strumento della precettazione e po­
ne infine l'accento sulla opportunità di una 
unificazione temporale delle scadenze con­
trattuali per evitare che la spirale della con­
flittualità si alimenti di continuo. 

Replica agli oratori intervenuti il mini­
stro Signorile. 

Nel ringraziare la Commissione per il fat* 
to che gli orientamenti da lui enunciati 
hanno trovato positivo riscontro negli in­
terventi, manifesta il suo apprezzamento per 
l'equilibrata impostazione del senatore Li­
bertini e per la sua disponibilità ad un li­
mitato intervento legislativo. 

Riferendosi poi all'intervento del senato^ 
re Pacini, afferma che preferisce per il mo­
mento procedere senza pregiudizi all'ulterio­
re confronto con le aziende e con i sindaca­
ti, valutando successivamente le scelte da 
operare in caso di disaccordo. 

Circa infine la questione dei sovrinten­
denti negi aeroporti, ribadisce che si tratta 
di un intervento straordinario limitato nel 
tempo e che questa figura dovrà rifluire nel­
la futura autorità aeroportuale, concepita 
quale unitario momento di coordinamento. 

Il presidente Spano dichiara quindi con­
clusi l'audizione ed il relativo dibattito. 

La seduta termina alle ore 11,40. 
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I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1984 

Presidenza del Presidente 
REBECCHINI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Zito. 

La seduta inizia alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Assegnazione alla Comunità europea del carbone 
e dell'acciaio di entrate supplementari al bilan­
cio operativo per il 1981 » (476) 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Si riprende Tesarne interrotto il 16 mag­
gio. 

Il relatore Petrilli ricorda come il muta­
mento del tasso di conversione dell'ECU 
avesse reso necessaria la presentazione di 
un emendamento, inteso ad autorizzare una 
maggiore spesa; di questo emendamento la 
Commissione bilancio, nell'esprimere pare­
re favorevole, ha suggerito una nuova for­
mulazione (sostitutiva dell'intero articolo 2) 
che egli fa propria. 

Si passa all'esame degli articoli. 
L'articolo 1 del disegno di legge, è accolto 

senza modificazioni. L'articolo 2 è accolto 
nel testo sostitutivo di cui all'emendamento 
dianzi menzionato. 

La Commissione dà quindi incarico al se­
natore Petrilli di presentare relazione favore­
vole al disegno di legge, con la modifica ac­
colta dalla Commissione. 

«Provvedimenti di sostegno ai consorzi tra pic­
cole e medie imprese industriali, commerciali e 
artigiane» (367), d'iniziativa dei senatori Rebec­
chini ed altri 

27 Giugno 1984 

\ « Misure di sostego ai consorzi tra piccole e medie 
5 imprese industriali, commerciali ed artigiane» 
; (539), d'iniziativa dei senatori Cassola ed altri 
; (Esame e rinvio) 

| Il senatore Roberto Romei svolge un'am-
! pia relazione, sottolineando in primo luo-
; go l'importanza del fenomeno associativo 
| tra piccole e medie imprese in ordine al-
; l'esportazione. Esistono attualmente, egli 
' precisa, 220 consorzi per l'esportazione, che 

associano circa 6.000 imprese; le loro espor-
! tazioni ammontano a circa 9.000 miliardi, 
< pari al 9 per cento delle sportazioni nazio-
I naili. Questo spiega il favore delle categorie 
\ per la legislazione di incentivazione, nonché 
I l'interesse mostrato da membri d d Gover-
j no (come i ministri Capria e Goria) per l'ag-
j giornamento e lo sviluppo di essa. 
| Si tratta, prosegue il relatore, di poten-
\ ziare gli stanziamenti che già appaiono in-
| sufficienti di fronte ali numero crescente 
; delle domande, e di modificare alcuni pun-
| ti delle leggi esistenti, che pure hanno da-
i to una prova positiva. Una politica di pro-
\ mazione industriale non deve limitarsi al 
| sostegno alla produttività, ma proporsi una 
; migliore organizzazione della presenza ita-
j liana sui mercati internazionali. I consorzi 
• possono svolgere un'azione preziosa in que-
« sto senso, anche sollecitando una maggiore 
! apertura degli imprenditori a concezioni più 
j moderne. 
I II relatore illustra quindi dettagjiatomen-
j te gli articoli del disegno di legge n. 367, 
! sottolineando i punti di convergenza e di 
; contrasto con il disegno di legge n. 539 (la 

cui .analisi più dettagliata sarà svolta dal-
] l'altro relatore Cassola). E^li sottolinea in 

particolare come il disegno di legge n. 539 
1 proponga soluzioni diverse in ordine alla 
| natura dei contributi (a fondo perduto an-
!: zichè su interessi) ed alla loro fiinalazzazio-
{ ne, che può (riguardare non solo la fase ini-
I ziale della vita dei consorzi, ma anche la 
i successiva attività di consorzi già fortemen-
\ te strutturati. 

Il relatore Romei ricorda quindi il pare­
re contrario della Commissione bilancio sul 



Giunte e Commissioni - 175 — 39 — 27 Giugno 1984 

disegno di legge 367; si riserva di presen­
tare un emendamento alle norme di spesa, 
tale da ottenere un parere favorevole. Egli 
ritiene comunque che nel frattempo si pos­
sa iniziare l'esame dei due disegni di leg­
ge, e costituire una Sottocommissione per 
valutare la possibilità di giungere ad un te­
sto unificato. Ricorda infine l'attesa delle 
categorie, auspicando una rapida conclusio­
ne dell'esame. 

II presidente Rebecchini propone di ascol­
tare nella prossima seduta la relazione del 
senatore Cassola, e di procedere quindi al­
la costituzione di una Sottocommissione; il 
senatore Felicetti conviene su tale proposta 
auspicando che la Sottocommissione ascol­
ti le categorie interessate. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Nomina del Presidente del consiglio di amministra­
zione della Stazione sperimentale per le indu­
strie degli olii e dei grassi in Milano 
(Parere al Ministro dell'industria, del commer­
cio e dell'artigiaato) (Esame e rinvio) 

Il senatore Aliverti riferisce sulla propo­
sta di nomina del dottor Lorenzo Costa, e 

suggerisce alla Commissione di esprimere 
parere favorevole; egli rileva peraltro che 
la documentazione trasmessa dal Ministe­
ro non è completa né aggiornata, e chiede 
che venga integrata. Il senatore Loprieno 
sottolinea a sua volta l'insufficienza della 
documentazione; il presidente Rebecchini 
prende atto di tali rilievi, invitando il rap­
presentante del Governo a provvedere ad 
una integrazione della documentazione già 
trasmessa. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO 
DELLA SEDUTA DI DOMANI 

Il Presidente avverte che lordine del gior­
no della seduta già convocata per domani, 
giovedì 28 giugno, è integrato con il seguito 
dell'esame della proposta di nomina del Pre­
sidente del consiglio di amministrazione del­
la Stazione sperimentale per le industrie 
degli olii e dei grassi in Milano. 

La seduta termina alle ore 11,20. 
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L A V O R O ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1984 

Presidenza del Presidente 
GIUGNI 

indi del Vice Presidente 
CENGARLE 

Intervengono il Ministro della marina 
mercantile e i sottosegretari di Staio per il 
lavoro e la previdenza sociale Conti Persini 
e Borruso. 

La seduta inizia alle ore 9,55. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in Legge del decreto-legge 15 giugno 
1984, n. 233, recante norme sull'impiego dei la­
voratori idraulico-forestale nella regione Cala­
bria » (805) 
(Parere alla la Commissione sui presupposti co­
stituzionali, ai sensi dell'articolo 78 del Rego­
lamento) 

11 presidente Giugni, estensore incaricato 
del parere, si richiama alla sua esposizione 
del 17 aprile, in sede di Sottocommissione, 
in merito alla conversione in legge del pre­
cedente, analogo decreto-legge n. 64, ricor­
dando come allora fosse stato unanimemen­
te riconosciuta la sussistenza dei presuppo­
sti di necessità ed urgenza richiesta dal­
l'articolo 77 della Costituzione. Dichiara 
quindi di ritenere che tali requisiti siano 
presenti anche nel provvedimento all'esa­
me, che la Commissione stessa tratterà poi 
successivamente nel merito. 

Si apre la discussione. 
Il senatore Antoniazzi, rilevato come le 

questioni dell'urgenza non possano essere 
disgiunte da quelle dei contenuti, sottoli­
nea la mancanza di una clausola di copertu­
ra finanziaria ed anche di una precisa de­
limitazione temporale del provvedimento. 

Il Gruppo comunista pertanto chiede che 
la Commissione esprima un parere negativo, 
anche a causa della persistente mancanza di 
piani definiti per lo sviluppo della Calabria. 

Il presidente Giugni, replicando al sena­
tore Antoniazzi, osserva che i rilievi da lui 
espressi attengono al merito del provvedi­
mento e non alla sussistenza o meno dei 
requisti indicati dall'articolo 77 della Co­
stituzione. 

Il sottosegretario Conti Persini chiede che 
la Commissione esprima parere favorevole. 

La Commissione, a maggioranza, dà inca­
rico al presidente Giugni di trasmettere il 
parere favorevole alla la Commissione. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Aggiornamento della disciplina del collocamen­
to al lavoro e del rapporto di lavoro dei cen­
tralinisti non vedenti » (503), d'iniziativa dei se­
natori Codazzi ed altri 
(Discussione e rinvio) 

Il senatore Angeloni illustra il disegno 
di legge, rilevando la necessità di pervenire 
ad una armonizzazione della vasta e frazio­
nata normativa sui centralinisti telefonici 
non vedenti, anche al fine di una corretta 
applicazione dei princìpi costituzionali. Egli 
ricorda che l'argomento venne già trattato 
nella precedente legislatura dalla Commis­
sione, in occasione della discussione del di­
segno di legge n. 1267, poi decaduto a se­
guito della chiusura anticipata della legi­
slatura, Il relatore Angeloni propone quin­
di la costituzione di un Comitato ristretto 
per l'esame del provvedimento, in vista del 
più largo possibile recupero dello spirito e 
dei contenuti del menzionato disegno di leg­
ge n. 1267, salvi gli opportuni adattamenti. 
La normativa proposta è giudicata dal rela­
tore come un atto di giustizia verso i cittadi­
ni non vedenti che, tramite le loro benemeri­
te associazioni, hanno saputo esprimere le lo­
ro rivendicazioni sempre con grande senso 
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di responsabilità, con civile determinazio­
ne, chiedendo in primo luogo l'accesso ad 
un lavoro congeniale alla loro condizione, 
non solo per poterne trarre un sostenta­
mento economico ma anche per offrire un 
servizio utile alla società. 

Il relatore Angeloni sottolinea poi l'esi­
genza di evitare sperequazioni tra le varie ca­
tegorie ed ingiustizie a danno dei portatori 
di handicaps che svolgono un lavoro analogo 
a quello di altri cittadini. 

Egli riconosce che il legislatore dovrà affi­
nare maggiormente gli strumenti giuridici 
per conseguire risultati sempre più apprezza­
bili; ma ammonisce che commetterebbe un 
errore se, in attesa del meglio, non comin­
ciasse a rendere giustizia a cittadini che ap­
pai tengono a categorie meritevoli di aiuto. 

Illustrato poi il contenuto dei singoli ar­
ticoli, il relatore conclude sottolineando lo 
spirito, non demagogico ma solidarista, del 
disegno di legge all'esame. 

Il presidente Cengarle rinvia quindi ad 
una successiva seduta l'inizio della discus­
sione generale, con l'accordo che si proce­
derà alla costituzione di un Comitato ristret­
to, il quale potrà lavorare sulla base delle 
direttive in sede di discussione generale. 

Il seguito della discussione viene quindi 
rinviato. 

« Modifica degli articoli 33 e 34 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, nu­
mero 639. Composizione dei comitati regionali 
e provinciali dell'Istituto nazionale della previ­
denza sociale nella regione Trentino-Alto Adige » 
(630), approvato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione). 

Svolge la relazione il senatore Ottavio Spa­
no, il quale ricorda che gli articoli 33 e 34 
del decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1970, n. 639, regolano la composi­
zione dei comitati regionali e provinciali del-
l'INPS, assegnando la maggioranza dei posti 
ai rappresentanti dei lavoratori dipendenti. 

La legge 11 agosto 1972, n. 466, ha poi 
previsto l'inserimento negli organi collegiali 
INPS di un rappresentante della Regione Si­
ciliana — limitatamente al territorio regio­
nale — in considerazione della competenza 
legislativa integrativa che tale Regione pos­
siede nel campo della previdenza e delle as­

sicurazioni sociali. Analogamente, il decreto 
del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
1978, n. 58, concernente le norme di attua­
zione dello Statuto di autonomia del Tren­
tino-Alto Adige, ha previsto l'inserimento 
nei comitati INPS dell'Alto Adige di un rap­
presentante della Regione. 

Il relatore prosegue notando come il dise­
gno di legge n. 630 — che è stato già appro­
vato all'unanimità in sede deliberante dalla 
Commissione lavoro della Camera dei depu­
rati _ preveda finalmente nel suo unico ar­
ticolo, un adeguamento alle norme di attua­
zione deliberate sei anni fa. 

Allo scopo di non alterare l'equilibrio del­
le rappresentanze, si prevede che nel comi­
tato regionale INPS dell'alto Adige il Mini­
stero del tesoro abbia d'ora in avanti un 
solo rappresentante anziché due; nei comi­
tati provinciali, la rappresentanza del Mini­
stero del lavoro, prima assicurata dalla con­
temporanea presenza dei direttori degi uf­
fici provinciali e dei capi degli ispettorati 
provinciali del lavoro, è ora affidata ai so­
li direttori degli uffici provinciali del lavo­
ro, tenuto conto che il decreto del Presiden­
te della Repubblica 26 gennaio 1980, n. 197, 
ha trasferito alla organizzazione amministra­
tiva provinciale gli ispettorati provinciali 
del lavoro. 

Si apre la discussione. 
Il senatore Antoniazzi — pur rilevando che 

nella bozza sulla riforma pensionistica ge­
nerale viene prevista una ristrutturazione 
complessiva dei Comitati provinciali e re­
gionali e del Consiglio nazionale di ammi­
nistrazione dell'INPS — preannuncia il vo­
to favorevole del Gruppo comunista sul 
provvedimento. 

I senatori Bombardieri e Jannelli prean­
nunciano anch'essi il voto favorevole, rispet­
tivamente, dei Gruppi democristiano e so­
cialista. 

Esprime parere favorevole il rappresen­
tante del Governo. 

Si passa alla votazione: il disegno di leg­
ge, nel suo articolo unico, viene quindi ap­
provato all'unanimità. 

La seduta viene sospesa alle ore 10,30 ed 
è ripresa alle ore 11,40. 
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SULLA FASE CONCLUSIVA DELLA INDAGINE 
CONOSCITIVA SULLA ATTUAZIONE DELLA 
LEGGE 18 APRILE, N. 140, RECANTE « MISU­
RE ECCEZIONALI PER LO SVILUPPO DEL 
L'OCCUPAZIONE NELLE ZONE TERREMOTA­
TE DELLA CAMPANIA E DELLA BASILICATA » 

In vista dell'avvio delia fase conclusiva 
dell'indagine in titolo, il presidente Giugni 
propone che, ai sensi dell'articolo 33, com­
ma quarto, del Regolamento venga richie­
sta (l'attivazione dell'impianto audiovisivo 
per consentire la speciale forma di pubbli­
cità ivi prevista in occasione della seduta 
nella quale la Commissione discuterà il do­
cumento conclusivo. 

Dopo interventi dei senatori Antoniazzi 
e Cengarle, in merito alla proposta del Pre­
sidente, la Commissione conviene sulla pro­
posta stessa, ed il presidente Giugni si riser­
va di trasmettere al Presidente del Senato 
la relativa richiesta. 

Ancora in relazione all'oggetto dell'inda­
gine sopra menzionata, il sottosegretario 
Conti Persini annuncia che, in una sua pros­
sima riunione, il Consiglio dei ministri esa­
minerà un provvedimento di urgenza per 
la proroga ddlla legge in. 140 del 1981, in 
scadenza al 30 giugno. 

Seguono alcuni interventi. 
Il senatore Antoniazzi sottolinea ancora 

una volta la necessità che il Ministro del 
lavoro riferisca alla Commissione sugli 
orientamenti del suo Dicastero: egli nota 
come di problemi della riforma del colloca­
mento siano ormai di scottante attualità e 
rileva che l'accordo fra le parti sociali del 
14 febbraio scorso è stato attuato finora 
solo nella parte punitiva nei confronti dei 
lavoratori, con la riduzione della scala mo­
bile. 

Il senatore Toros si richiama alle dichia­
razioni da lui già rese in precedenti occa­
sioni sulla opportunità della partecipazione 
del ministro De Michelis ai lavori della Com­
missione. 

Il senatore Torri chiede che il Presidente 
del Senato venga informato della inesplica­
bile e ripetuta assenza del Ministro, affin­
chè venga superata tale inaccettabile situa­
zione, eventualmente anche a mezzo di un 

intervento presso la Presidenza del Con­
siglio. 

Quindi, dopo che i senatori Ottavio Spa­
no e Di Corate hanno ricordato le nume­
rose volte in cui la Commissione ha richie­
sto, unanime, la partecipazione del Ministro, 
il presidente Giugni annuncia che l'onore­
vole De Michalis verrà invitato a parteci­
pare alla seduta conclusiva dell'indagine co­
noscitiva, precisando poi che, in caso di 
mancata partecipazione, ulteriori passi ver­
ranno compiuti presso la Presidenza del Se­
nato. 

Su proposta del presidente Giugni, infi­
ne, si conviene che i senatori i quali hanno 
partecipato ai sopralluoghi svolti nell'am­
bito dell'indagine conoscitiva formino un co­
mitato per la redazione del documento fi­
nale. 

IN SEDE REFERENTE 

<* Riordinamento pensionistico dei lavoratori ma­
rittimi» (341) 
(Seguito e rinvio dell'esame). (Trasferimento in 
sede deliberante). 

In attesa di riprendere l'esame (sospeso 
il 17 aprile), in vista della pronuncia della 
Commissione bilancio, si conviene di riunire 
il comitato ristretto istituito per l'esame del 
disegno di legge in titolo. 

La seduta viene sospesa alle ore 12,30 ed 
è ripresa alle ore 17,20. 

Il presidente Giugni avverte che la Com­
missione bilancio, esaminato nuovamente il 
disegno di legge in titolo, esprime, per quan­
to di propria competenza, parere favorevole, 
sia pure osservando che, ove dall'esercizio 
1986 dovessero emergere, come è prevedi­
bile, disavanzi nella gestione relativa a tali 
lavoratori, sarà necessario provvedere an­
che in via amministrativa per quelle modi­
fiche della normativa in materia di contri­
buti, che si rendessero necessarie per la eli­
minazione di tali disavanzi. Il presidente 
Giugni avverte altresì che il Presidente del 
Senato ha deliberato il trasferimento in 
sede deliberante del disegno di legge. 



Giunte e Commissioni - 175 — 43 — 27 Giugno 1984 

Prende atto la Commissione ed il seguito 
dell'esame viene rinviato. 

SULLO STATO DELLA CONFLITTUALITÀ' 
(Esame ai sensi dell'articolo 50, comma primo, 
del Regolamento) 

Il presidente Giugni sottolinea l'opportu­
nità che la Commissione esamini la proble­
matica connessa agli scioperi nei servizi pub­
blici essenziali, ohe ha attirato l'attenzione 
dell'opinione pubblica e sulla quale sono 
già state presentate alcune proposte di leg­
ge. Ricordata la situazione di disagio che 
si è recentemente determinata, propone che 
venga esaminata l'opportunità di iniziative 
voi/te a sottolineare la responsabilità delle 
parti sociali di definire e fare applicare re­
gole di condotta atte a salvaguardare gli 
interessi dell'utenza alla conservazione dei 
servizi essenziali secondo le indicazioni più 
volte fornite dalla Corte costituzionale. È 
evidente che da parte delle amministrazio­
ni e delle imprese datatici di lavoro occorro­
no comportamenti altrettanto responsabili 
e dotati della necessaria trasparenza, affin­
chè vengano prevenute in radice le ragioni 
determinanti delle vertenze in oggetto. 

Seguono alcuni interventi. 
Il senatore Antoniazzi rileva la necessità 

di una più approfondita ricerca delle cause 
della attuale conflittualità, esaminando an­
che quale comportamento abbiano tenuto 
le aziende e il Governo in ordine a questi 
problemi e per quali motivi l'autoregolamen­
tazione non abbia pienamente funzionato. 
Il Gruppo comunista comunque ritiene 
inopportuno — conclude l'oratore — qual­
siasi intervento autoritativo di tipo legisla­
tivo, che prescinda dal consenso delle par­
ti sociali. 

Il senatore Cengarle dichiara che il Grup­
po democratico-cristiano ritiene di estre-

j ma attualità la problematica degli scioperi 
| nei servizi pubblici essenziali: pur se è inac-
I cettabile qualsiasi ipotesi di interventi au-
| toritativi che ledano la libertà di sciope* 
I ro, non è ammissibile che anche la prote-
I sta di una limitatissima percentuale di di-
| pendenti blocchi servizi pubblici di vitale 
| importanza. 
| Il presidente Giugni, nel concludere lesa-
j me della materia, accenna alla opportunità 
! di approfondimenti conoscitivi del feno-
J meno considerato. 

I PER UN'INDAGINE CONOSCITIVA SULLA CON­
FLITTUALITÀ' SINDACALE NEI SERVIZI 

I PUBBLICI ESSENZIALI 

Conseguenzialmente alle conclusioni dian-
I zi riportate, la Commissione conviene al­

l'unanimità sulla proposta del presidente 
Giugni di promuovere una indagine cono­
scitiva sull'argomento in titolo e stabilisce 

| che la proposta stessa venga sottoposta in 
I via preliminare al prescritto del Presidente 
; del Senato, con la riserva di presentare 
| alla sua definitiva approvazione il program-
| ma delle audizioni, alle quali saranno invi-
| tati i rappresentanti delle confederazioni 
j sindacali, dei sindacati autonomi e dei Mi-
I nisteri dei trasporti, della funzione pubbii-
I ca e del lavoro. 

I CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Giugni avverte che la Com­
missione tornerà a riunirsi domani, giovedì 
28 giugno, alle ore 10, in sede deliberante, 
per la discussione del disegno di legge nu-

| mero 341, concernente il riordinamento del 
J sistema pensionistico dei lavoratori marit-
I timi. 

La seduta termina alle ore 18,30. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA RI­
STRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE INDÙ-
STRIALE E PER I PROGRAMMI DELLE FARTE^ 

CIFAZIONI STATALI 

MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1984 

Presidenza del Presidente 
NOVELLINI 

Intervengono il Ministro delle partecipa-
zioni statali Clelio Darida e il presidente deb 
l'EFIM professor Stefano SandrL 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DELLE PAR" 
TECIPAZIONI STATALI SUGLI ACCORDI IN 
CORSO DI DEFINIZIONE TRA IL GRUPPO 
STET ED ALTRE SOCIETÀ' ITALIANE ED 
ESTERE NEL CAMPO DELL'ELETTRONICA 
E DELLE TELECOMUNICAZIONI 

Il presidente Novellini informa che le 
odierne comunicazioni del Ministro delle par­
tecipazioni statali sono state richieste dai 
deputati del Gruppo comunista e ringrazia 
il Ministro per avere egli consentito a tale 
iniziativa. 

Il deputato Castagnola chiede preliminar­
mente che il Ministro fornisca alla Commis­
sione informazioni sugli orientamenti del 
Governo in merito alle nomine al vertice 
della STET. Il deputato Pumilia fa però pre­
sente che la questione ddlle nomine attiene 
ad un diverso argomento anche se si tratta 
di atti ritenuti imminenti; libero è comun­
que il rappresentante del Governo di esami­
nare anche questo tema. 

Il Ministro' Darida informa che la STET 
ha individuato da tempo le aree di possibi­
le collaborazione, nei campi della microelet­
tronica, delle telecomunicazioni pubbliche, 
della telematica, dell'automazione di fabbri­
ca, dei sistemi di difesa e dei servizi a valo­

re aggiunto. Nelle sei aree così individuate lo 
stato della situazione è il seguente: 

1) nel campo della microelettronica STET 
e FIAT hanno predisposto una ipotesi di 
accordo per quanto riguarda l'autonica; ipo­
tesi di accordi commerciali sono in corso di 
definizione anche con IBM ed Olivetti. 

2) Nelle telecomunicazioni pubbliche la 
STET e la FIAT hanno già avviato una forma 
di collaborazione per la commutazione nel 
« polo nazionale ». 

3) Nel settore della telematica la STET 
e la FIAT stanno predisponendo un accordo 
di razionalizzazione delle rispettive aree di 
presenza; trattative sono in corso anche con 
Olivetti, Siemens e IBM. 

4) Nell'automazione di fabbrica la STET 
sta esaminando una possibile collaborazio­
ne con IBM; trattative sono in corso con la 
FIAT per quanto riguarda la robotica e con 
Olivetti. 

5) Un accordo di collaborazione è stato 
definito tra STET e FIAT nel campo dei si­
stemi militari. 

6) Circa i servizi a valore aggiunto ven­
gono esaminate ipotesi di collaborazione con 
IBM ed Olivetti, ma non si esclude che in 
questo campo la SIP possa procedere auto­
nomamente. 

In conclusione la STET potrebbe in tem­
pi brevi sottoscrivere accordi di collabora­
zione con FIAT ed IBM. Nei confronti di 
Olivetti procedono in parallelo le verifi­
che di ipotesi di accordi, mentre nel settore 
delle telecomunicazioni pubbliche e private 
le trattative proseguono sulla base delle di­
rettive espresse dal CIPE il 19 giugno scor­
so, in modo da potersi concludere nel qua­
dro dei programmi che i competenti organi 
di Governo sono impegnati a definire. 

Il deputato Borghini chiede al Ministro 
notizie sul secondo polo della eommutazio-



Giunte e Commissioni - 175 

ne elettronica. Il senatore Riva Massimo 
chiede a sua volta quale sarà di qui a breve 
l'assetto di vertice della STET e chiede in 
particolare se il Governo intende conferma­
re l'attuale presidente della finanziaria IRI. 
Ove poi venisse confermata la veridicità de­
gli elenchi relativi agli appartenenti alla log­
gia massonica P2, chiede al Ministro se 
il Governo procederà alla rimozione delle 
persone ivi figuranti che ricoprano cariche 
nell'ambito' delle partecipazioni statali. Il 
deputato Castagnola ringrazia il Ministro 
per aver egli accolto la richiesta di riferire 
in Commissione sugli accordi in corso di 
definizione nel settore dell'elettronica e del­
le telecomunicazioni, pur rammarican­
dosi che il Ministro stesso non ab­
bia invece accolto l'invito a trattare 
anche il problema delle nomine. Ini­
ziative specifiche possono però al riguardo 
essere adottate da parte delle competenti 
Commissioni dei due rami del Parlamento. 
L'oratore rileva il carattere meramente il­
lustrativo e generico delle comunicazioni 
del Ministro ed esprime il timore secondo 
cui l'avviamento di tante disparate tratta­
tive con una molteplicità di interlocutori 
possa indebolire la parte pubblica. Espri­
me l'auspicio che non venga in alcun modo 
sacrificato il settore dell'automazione indu­
striale e lamenta la mancanza di una stra­
tegia complessiva del gruppo STET. Occor­
re comunque a suo giudizio che il tema ven­
ga nuovamente affrontato a breve sulla ba­
se di una più circostanziata relazione del 
Ministro. 

11 deputato Pumilia dichiara ohe le infor­
mazioni fornite dal Ministro vanno adeguata­
mente esaminate e ribadisce che la questione 
relativa ai sospetti aderenti alla loggia P2 
non è compresa nell'ordine del giorno della 
seduta. Richiamandosi alla recente delibera 
del CIPE sulla polìtica delle telecomunicazio­
ni suggerisce al Ministro di far presente nel­
le sedi opportune l'esigenza di non legare le 
prospettive del settore esclusivamente alle 
vicende della STET, ma di tenere nel debito 
conto anche le esigenze degli operatori pri­
vati. Il deputato Mennitti, ritenendo com­
prensibile allo stato delle cose la genericità 
delle comunicazioni rese dal Ministro, riguar-
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i do al problema delle nomine esprime una 
I forte protesta verso certe posizioni espresse 
ì senza osservare alcuna coerenza di atteggia-
j menti dinanzi a casi analoghi. Esprime al-
| tresì il sospetto che certi organigrammi, di 
| cui si sono avute recenti notizie, rispondano 

esclusivamente all'esigenza di salvaguardare 
alcune situazioni diventate molto critiche. 

Replica agli intervenuti il ministro Darida 
\ precisando che si è inteso stringere accordi 
\ a carattere non esclusivo. Si è preferito in-
I fatti percorrere la via che porta alla ricerca 

di un ampio ventaglio di partners allo scopo 
di acquisire nuove tecnologie evitando nel 

| contempo lo stabilirsi di egemonie altrui in 
I un settore di vitale importanza per il paese. 
! Si dichiara comunque disponibile ad appro-
I fondire la tematica ed analoga disponibilità 
j proviene dai dirigenti dell'IRI e della STET. 
j In merito alla questione delle nomine nel-
ì l'ambito delle partecipazioni statali ricorda 

che in relazione ad una serie di casi sono 
j state compiute a suo tempo le necessarie 
j valutazioni. Il Governo al momento non ha 
j preclusioni nei confronti di alcuno, ma ove 
; dalla Commissione di inchiesta sulla log-
: già P2 emergano conclusioni rilevanti, esse 
\ saranno tenute nel debito conto e verranno 
j tratte le opportune conseguenze. 

I 
; SEGUITO DELL'ESAME DEL PROGRAMMA PLU-
| RIENNALE DELL'EFIM 

Interviene nella discussione il deputato 
\ Marrucci. Richiamata la pesante situazione 
1 finanziaria dell'Ente, rileva l'utilità di una 
i maggiore specificazione delle cause delle 
' presenti difficoltà. Esprime insoddisfazio-
l ne sugli orientamenti espressi per risanare 
: il settore dell'alluminio, mentre riguardo al 

settore aeronautico ritiene che vada risol­
to il rapporto ora concorrenziale tra i di­
versi gruppi pubblici operanti in tale cam-

. pò. Analoga situazione si riscontra nel set-
» tore del vetro a causa della compresenza 
, di altri operatori pubblici. Il deputato Si-
. mesio si sofferma a sua volta sulle questioni 
] relative al settore dall'alluminio, riservan­

dosi di presentare una propria iniziativa le-
I gislativa. Si rende opportuno a suo giudi­

zio un accordo politico complessivo, finaliz-
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zato alla difesa dell'occupazione in tutta 
l'area delle società a partecipazione sitatale 
ed in particolare ddl'EFIM. 

Il presidente dell'EFIM professor Sandri 
mette in rilievo la costante preoccupazione 
dell'Ente di procedere ad un reale risana 
mento produttivo; occorre però un apporto 
di capitali pubblici onde consentire l'effet­
tuazione di nuovi investimenti. L'EFIM per­
segue la ricerca di una maggiore integra­
zione tra i vari settori produttivi al fine di 
raggiungere una struttura più omogenea. Il 
gruppo tende all'accorpamento delle impre­
se operanti nei vari campi e alla determi­
nazione per ciascuno di essi delle produzioni 
da mantenere oppure da dismettere. Riguar­
do al campo aeronautico ricorda che un ap­
posito organismo costituito qualche anno fa 
aveva individuato delle linee di possibile ri­
partizione dei compiti fra il gruppo Agusta 
e l'Aeritalia. Il relativo piano è stato per buo­
na parte realizzato, ma rimangono tuttavia 
alcune aree di sovrapposizione tra le produ­
zioni di questi due soggetti. Il professor San­
dri auspica una graduale maggior collabora­
zione soprattutto nel campo commerciale per 
eliminare le situazioni di frizione che di tan­
to in tanto si manifestano. Dopo aver passato 
brevemente in rassegna alcune questioni ri­
guardanti i settori alimentare e vetrario, il 
presidente dell'EFIM, ritorna a sottolineare, 
l'esigenza di un provvedimento legislativo 
di prepensionamento per quanto attiene al 
settore dell'alluminio, analogamente a quan­
to è stato disposto per il campo siderurgico. 

Interviene quindi il ministro Darida, di­
chiarandosi convinto della necessità che 
l'EFIM continui ad operare come gruppo au­
tonomo, senza dover procedere in questa fa­
se ad una complessiva ridistribuzione del­
le imprese a partecipazione statale. Passando 
quindi ad esaminare la problematica dei set­
tori specifici, fa presente ohe è necessario 
completare l'attuazione del piano di settore 
elaborato dal CIPI per l'alluminio nel dicem­
bre del 1982. L'EFIM sta procedendo ad un 
aggiornamento del piano medesimo il quale 
sarà di nuovo sottoposto all'approvazione 
del Comitato interministeriale. Presso il Mi­
nistero sono in corso riunioni anche con le 
organizzazioni sindacali per un esame con-

s 
giunto del piano e delle sue modalità di at­
tuazione onde evitare soluzioni traumatiche 
sotto il profilo dell'occupazione. Circa la 
produzione vetraria il Ministero sta esami-

i nando l'apposito piano elaborato dail'En-
! te; in proposito egli può anticipare che si 

sta manifestando la tendenza a ricondurre 
| il settore interamente nell'ambito dell'EFIM. 
! Per le aziende meccaniche operanti nei siste­

mi di difesa vi è l'obiettivo di ottenere una 
maggiore ricaduta di risultati industriali nel 
campo delle produzioni civili. Le aziende 

i produttrici di materiale rotabile sono sta­
te sollecitate dal Ministero ad orientarsi 
verso il mercato internazionale per compen­
sare così le variazioni della domanda inter­
na. Per quanto riguarda il settore aeronau­
tico il Ministro approva la linea esposta dal 
presidente dell'EFIM a favore di una maggio­
re interpretazione con Aeritalia. In conclu­
sione il gruppo EFIM è impegnato a rea­
lizzare tutte le efficienze possibili sia sul 
piano industriale sia sul piano finanziario. 

| Sullo Stato in quanto azionista ricade l'one­
re di provvedere ad un'adeguata ricapitaliz­
zazione dell'Ente in misura compatibile con 
le esigenze della finanza pubblica. Conclusa 
la fase di espressione dei pareri da parte del­
la Commissione, il Ministero attenderà al-

: la predisposizione dei nuovi programmi più 
riennali e all'elaborazione di un provvedi­
mento legislativo di finanziamento anch'es­
so articolato in termini pluriennali. 

SEGUITO DELL'ESAME DEL PROGRAMMA PLU­
RIENNALE DELL'ENI 

Il presidente Novellini avverte che il pro­
fessor Reviglio ha comunicato la propria 
impossibilità a presenziare alla seduta della 
Commissione nel corso della mattinata. Non 
essendovi altri iscritti nella discussione in­
terviene per la replica il relatore «deputato 
Pumilia. Egli richiama brevemente le ar­
gomentazioni svolte nel documento da lui 
elaborato e riprese recentemente nell'atto 
di indirizzo approvato dalla Camera dei de­
putati sulla politica industriale del paese. 
Si tratta di un tema sul quale la Commis­
sione dovrebbe tornare a soffermarsi effet-
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tuando un apposito approfondimento. Rac­
comanda poi al Ministro di considerare con 
particolare attenzione la situazione venutasi 
da ultimo a creare nell'ambito delle azien­
de operanti nel settore chimico in Sicilia. 

Il ministro Darida ricorda l'ingente azio­
ne di risanamento e di ripresa predisposta 
dal gruppo a partire dagli interventi rivol­
ti ad assicurare una maggiore disponibili­
tà di risorse proprie, da destinare successiva­
mente agli interventi di riequilibrio struttu­
rale. L'esame delle compatibilità finanziarie 
si è rivolto ai campi della ricerca petroli­
fera e al più alto rischio e al contenimento 
del capitale circolante attraverso la ridu­
zione delle rimanenze di materie prime e di 
prodotti finiti. Un positivo effetto di riequi­
librio è venuto altresì dall'erogazione dei fon­
di di dotazione per il 1983 e dall'incasso del­
le quote relative ai precedenti anni. Una si­
tuazione di maggiore serenità in campo fi­
nanziario ha consentito di far fronte alle si­
tuazioni più critiche e di impostare una stra­
tegia di risanamento dei settori produttivi. 
Tn particolare si perseguono obiettivi di ra­
zionalizzazione e di ristrutturazione idei set­
tore chimico e del settore iminerometallurgi-
co. Misure specifiche per quest'ultimo campo 
riguardano la concessione di un fondo fina­
lizzato, la realizzazione del polo metallurgi­
co primario di Porto Vesme e del progetto 
Carbosulcis. L'ENI è inoltre impegnato in 
una politica di consolidamento del proprio 
ruolo di operatore energetico e ad avviare 
un processo di sviluppo di attività nuove a 
tecnologica avanzata nonché di accelerazio­
ne del processo di internazionalizzazione del­
l'intero gruppo. Anche per l'ENI si rende 
tuttavia necessario formulare un provvedi­
mento legislativo a scadenza triennale che 
assicuri nei tempi richiesti i flussi finanziari 
occorrenti per attuare gli interventi previsti. 
Facendo quindi riferimento alle considera­
zioni contenute nella relazione scritta del 
deputato Pumilia, il ministro Darida concor­
da con l'obiettivo di riportare l'impresa pub­
blica ad agire con criteri di imprenditoria­
lità; sul piano istituzionale è altrettanto im­
portante distinguere i ruoli del Parlamento 
e del Governo, assegnando al primo una pre­
valènte funzione di controllo, mentre al 
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l'esecutivo spettano compiti di indirizzo po­
litico. In relazione infine alla situazione del­
la chimica siciliana, dichiara di comprende­
re le difficoltà del momento ma che occorre 
altresì tenere conto dei pesanti oneri finan­
ziari che verrebbero a ricadere sull'Ente di 
Stato. 

SEGUITO DELL'ESAME DEL PROGRAMMA PLU­
RIENNALE DELL'ENTE CINEMA 

Il Presidente avverte che il senatore Cro­
cetta, iscrittosi nella discussione generale ma 
assente, potrà eventualmente intervenire in 
sede di dichiarazioni di voto. Non avendo il 
relatore senatore Aliverti nulla da aggiun­
gere alla relazione scritta già distribuita, 
interviene il ministro Darida. Egli fa presen­
te che l'erogazione per il 1984 di 24 miliardi 
al fondo di dotazione ddll'Ente ha consentito 
il ristabilimento di condizioni di minore 
precarietà finanziaria e l'avviamento di un 
impegnativo programma di investimento. Ci­
necittà prevede una serie di investimenti nel 
settore dell'impiantistica e delle produzioni 
cinematografiche; gli investimenti dell'Istitu­
to Luce sono finalizzati alla produzione ci­
nematografica e alla ristrutturazione dell'ar­
chivio, il quale riveste un grande interesse 
storico. Tali programmi vanno esaminati te­
nendo presenti la grave crisi che sta attra­
versando la produzione cinematografica na­
zionale, il forte ridimensionamento del nu­
mero delle sale cinematografiche e degli spet­
tatori. Tale situazione ha imposto una pausa 
di riflessione per quanto riguarda la tratta­
tiva per l'acquisto degli stabilimenti di Di-
nocittà. Ribadisce il carattere necessario e 
costruttivo della collaborazione con la RAI, 
da ritenere partner naturale per le produ­
zioni di maggior impegno finanziario e co­
munica la prossima costituzione di una so­
cietà per la promozione e la diffusione del 
cinema e dei mezzi audiovisivi in genere sui 
mercati internazionali. Riaffermando l'im­
portante ruolo che possono svolgere le im­
prese a partecipazione statale ai fini della 
ripresa delle produzioni cinematografiche 
nazionali, il Ministro conclude il suo* inter­
vento auspicando che il Parlamento approvi 
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in sede di legge finanziaria per il 1985 l'au­
mento del fondo di dotazione di 40 miliardi. 

SULL'ORDINE DEI LAVORI 

Il deputato Castagnola ravvisa l'opportu­
nità che su ciascuno degli Enti di gestione 
venga predisposta a cura della Segreteria 
della Commissione una documentazione 
comprendente l'intero materiale acquisito 
nel corso dell'esame dei relativi programmi, 
corredata dagli atti della Commissione stes­
sa. Rilevando poi i disguidi intervenuti nel­
la fase finale di esame dei programmi, ri­
chiama l'attenzione dei colleghi sulla ne­
cessità di elaborare una diversa procedura 

di discussione e suggerisce al riguardo di 
compiere tale esame in parallelo con il 
dibattito sulla legge finanziaria e sul bi­
lancio di previsione dello Stato. 

Il deputato Pumilia concorda con le va­
lutazioni espresse dal deputato Castagnola 
e lamenta a sua volta l'assenza dei rappre­
sentanti di taluni Enti riscontrata nel corso 
della seduta. 

Il presidente Novellini avverte che la 
Commissione tornerà a riunirsi domani 28 
giugno alle ore 15 per la votazione dei 
pareri sui programmi pluriennali dell'ENI, 
dell'EFIM e dell'Ente cinema. 

La seduta termina alle ore 14. 
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S O T T O C O M M I S S I O N I 

AFFARI COSTITUZIONALI (1») 

Sottocommissione per 1 pareri 

MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1984 

La Sottocommisaione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio­
ne Bonifacio e con l'intervento del sottose­
gretario di Stato per le finanze Susi, ha 
adottato la seguente deliberazione per il di­
segno di legge deferito: 

alla 6a Commissione: 

813 — « Disposizioni per il potenziamen­
to dell'Amministrazione doganale e delle im­
poste indirette e per il funzionamento degli 
uffici doganali e dei connessi uffici peri­
ferici dell'Amministrazione sanitaria », ap­
provato dalla Camera dei deputati: parere 
favorevole. 

B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1984 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Femtri-Aggradi e 
,con la partecipazione del ministro della ma­
rina mercantile Carta, dei sottosegretari di 
Stato per lo stesso dicastero Ciampaglia e 
per il tesoro Tarabini, ha adottato la seguen­
te deliberazione per i disegni di legge de­
feriti: 

alla la Commissione: 

632 — « Nullaosta provvisorio per le atti­
vità soggette ai controlli di prevenzione in­

cendi, modifica degli articoli 2 e 3 della leg­
ge 4 marzo 1982, n. 66, e norme integrative 
dell'ordinamento del Corpo nazionale dei vi­
gili del fuoco », rinvio dell'emissione del pa­
rere; 

alla 6a Commissione: 

813 — « Disposizioni per il potenziamento 
dell'Amministrazione doganale e delle impo­
ste indirette per il funzionamento degli uffi­
ci doganali e dei connessi uffici periferici 
dell'Amministrazione sanitaria », approvato 
dalla Camera dei deputati, parere favorevole 
con osservazioni; 

alla lla Commissione: 

341 — < Riordinamento pensionistico dei 
lavoratori marittimi », parere favorevole con 
osservazioni. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (811) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1984 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del vice presidente della Com­
missione Padula, ha adottato la seguente 
deliberazione per i disegni di legge deferiti: 

alla la Commissione: 

808 — « Conversione in legge del decre­
to-legge 19 giugno 1984, n. 242, concernen­
te interventi a favore dell Fondo gestione 
istituti contrattuali lavoratori portuali »: 
parere favorevole, ai sensi dell'articolo 78 
del Regolamento, sui presupposti costitu­
zionali; 



Giunte e Commissioni - 175 

alla 6a Commissione: 

749 — « Modifica delle aliquote di impo­
sta sui gas di petrolio liquefatti e sul gas 
metano per uso automazione, nonché isti­
tuzione di una tassa speciale per le auto­
vetture e gli autoveicoli per il trasporto pro­
miscuo di persone e cose alimentati con 
gas di petrolio liquefatti o con gas meta­
no e altre disposizioni fiscali », approvato 
dalla Camera dei deputati: parere favore­
vole; 

595 — « Delega al Governo per l'attua­
zione della direttiva CEE 83/643, relativa 
all'agevolazione dei controlli fisici e delle 
formalità amministrative nei trasporti di 
merci tra gli Stati membri »: parere favo­
revole. 

27 Giugno 1984 

I G I E N E E S A N I T À ' (12a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 27 GIUGNO 1984 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenta del presidente della Commissione 
Bompiani, ha adottato la seguente delibe­
razione, per il disegno di legge deferito: 

alla 6a Commissione: 
813 — « Disposizioni per il potenziamen­

to dell'Amministrazione doganale e delle im­
poste indirette e per il funzionamento degli 
uffici doganali e dei connessi uffici perife­
rici dell'Amministrazione sanitaria », appro­
vato dalla Camera dei deputati: parere fa­
vorevole con osservazioni. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

Giovedì 28 giugno 1984, ore 14,30 

II. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- COSSUTTA ed altri. — Nuovo ordinamen­
to delle autonomie locali (133). 

- Ordinamento delle Autonomie locali (311). 

In sede deliberante 

Discussione dei disegno di legge: 

- Deputati ANSELMI ed altri. — Integra­
zione all'articolo 82 dèi decreto del Pre­
sidente delia Repubblica 29 dicembre 
1973, n. 1092, concernente l'approvazione 

del testo unico delle norme sul tratta­
mento di quiescenza dei dipendenti civili 
e militari ideilo Stato (472) {Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

A F F A R I E S T E R I (3a) 

Giovedì 28 giugno 1984, ore 10 

Procedure informative 

Indagine conoscitiva sulla cooperazione con 
i Paesi in via di sviluppo e la lotta alla 
fame n d mondo: seguito dell'audizione 
del direttore generale del Dipartimento 
per ila cooperazione allo sviluppo del Mi­
nistero degli affari esteri, ministro Gior­
gio Giacomelli. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

Giovedì 28 giugno 1984, ore 16,30 

In sede referente 

I. Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 
78 del Regolamento, dei presupposti co­
stituzionali del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 24 maggio 1984, n. 154, 
concernente proroga del termine per la 
presentazione della dichiarazione dei red­
diti da parte delle persone fisiche nonché 
delle società e associazioni di cui all'arti­
colo 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, e 
successive modificazioni (819) {Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

G I U S T I Z I A (2*) 

| Giovedì 28 giugno 1984, ore 16 

j In sede redigente 

J Seguito della discussione del disegno di 
| legge: 

- Nuove norme relative alla diminuzione 
dei termini di carcerazione cautelare e 
alla concessione della libertà provvisoria 
(495) {Risultante dall'unificazione di un 
disegno di legge d'iniziativa governativa e 
dei disegni di legge d'iniziativa dei depu­
tati Spagnoli ed altri; Negri Antonio; 
Tramino ed altri; Ronchi e Russo Franco; 
Casini Carlo; Onorato ed altri; Bozzi; Fe-
lisetti ed altri) {Approvato dalla Camera 
d,ei deputati). 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

Giovedì 28 giugno 1984, ore 9,30 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Norme per il coordinamento della finanza 
della Regione Friuli-Venezia Giulia con la 
riforma tributaria (686). 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

- Modifica delle aliquote di impasta sui gas 
di petrolio liquefatti e sul gas metano per 
uso autotrazione, nondhè istituzione di una 
tassa speciale per le autovetture e gli auto­
veicoli per il trasporto promiscuo di per­
sone e cose alimentati con gas di petro­
lio liquefatti o con gas metano e altre di­
sposizioni fiscali (749) {Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

- Disposizioni per il potenziamento dell'Am­
ministrazione doganale e delle imposte in­
dirette e per il funzionamento degli uffi­
ci doganali e dei connessi uffici periferi­
ci dell'Amministrazione sanitaria (813 
{Approvato dalla Camera dei deputati). 

II. Discussione del disegno di legge: 

- Contributo speciale dell'Italia all'Associa­
zione internazionale per lo sviluppo 
(I.D.A.) per l'anno 1984 (751) {Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

In sede consultiva 

Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 
del Regolamento, dei presupposti costitu­
zionali del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 24 maggio 1984, n. 154, 

concernente proroga del termine per la 
presentazione della dichiarazione dei red­
diti da parte delle persone fisiche nonché 
delle società e associazioni di cui all'arti­
colo 5 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 29 settembre 1973, n. 597, e suc­
cessive modificazioni (819) {Approvato 
dalla Cornerà dei deputati). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

- BERLANDA ed altri. — Istituzione e di­
sciplina dei fondi di investimento immo­
biliare (318). 

- Controllo delle partecipazioni bancarie in 
attuazione della direttiva CEE n. 83/350 
del 13 giugno 1983 in tema di vigilanza 
su base consolidata degli enti creditizi 
(436). 

- Partecipazione dell'Italia alla VI ricostitu­
zione delle risorse della Banca interame­
ricana di sviluppo (BID) (604) {Approva­
to dalla Camera dei deputati). 

IL Esame del disegno di legge: 

- Delega al Governo per l'attuazione della 
direttiva CEE 83/643, relativa all'agevola­
zione dei controlli fisici e delle formalità 
amministrative nei trasporti di merci tra 
gli Stati membri (595). 

III. Seguito dell'esame congiunto dei disegni 
di legge: 

- Semplificazione e snellimento delle pro­
cedure in materia di stipendi, pensioni ed 
altri assegni; riorganizzazione delle Dire­
zioni provinciali del Tesoro e istituzione 
della Direzione generale dei servizi peri­
ferici del Tesoro; adeguamento degli or­
ganici della Ragioneria generale dello Sta­
to e del personale amministrativo della 
Corte dei conti (310). 

- Riordinamento della Ragioneria generale 
dello Stato (430). 
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I N D U S T R I A (10a) 

Giovedì 28 giugno 1984, ore 10 

In sede consultiva su atti del Governo 

Seguito dell'esame ddl seguente aitto: 

- Nomina del Presidente del consiglio di am­
ministrazione della Stazione sperimentale 
per le industrie degli olii e dei grassi in 
Milano. 

Procedure informative 

Indagine conoscitiva sulla [politica industria­
le {Seguito): audizione di rappresentanti 
della « Benetton s.p.a. ». 

L A V O R O (IP) 

Giovedì 28 giugno 1984, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 
- Riordinamento pensionistico dei lavorato­

ri marittimi (341). 

Commissione parlamentare 
sul fenomeno della mafia 

Giovedì 28 giugno 1984, ore 10,30 

Commissione parlamentare 
per le riforme istituzionali 

Giovedì 28 giugno 1984, ore 9,30 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23,30 


